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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(art. 100 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008) 

 
 
 

  
Descrizione dell'opera:  PON “ Qualità degli ambienti scolastici” FERS 

2007-2013 
POI “Energie rinnovabili e risparmio 
energetico” FERS 2007-2013 
ISTITUTO SCOLASTICO:” LICEO SCIENTIFICO- L. 
SICILIANI - CATANZARO 

  
Committente: LICEO SCIENTIFICO “L. SICILIANI” CATANZARO 

  
Responsabile dei Lavori:  

  
Coordinatore per la Sicurezza 

in  fase di Progettazione: 
 
 

  
Coordinatore per la Sicurezza 

in  fase di Esecuzione: 
 

  
 
 
 
 Il Coordinatore per la Sicurezza 
  

 ________________________ 
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DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 
 
  

Committente: LICEO SCIENTIFICO “L.SICILIANI” - CATANZARO 
  

Descrizione dell'opera: PON “ Qualità degli ambienti scolastici” FERS 2007-
2013 
POI “Energie rinnovabili e risparmio energetico” 
FERS 2007-2013 
LICEO SCIENTIFICO “L.SICILIANI” - CATANZARO 

  

Indirizzo cantiere: VIA A. TURCO 
  

Collocazione urbanistica: AREA URBANA 
  

Data presunta inizio lavori:  
  

Durata presunta lavori 
(giorni lavorativi): 

 
90 

  

Ammontare presunto dei 
lavori: 

 
€. 375.515,00 

 
  

Numero uomini/giorni: 270 
  

 
 

COORDINATORI/RESPONSABILI 
 
 

Coordinatore per la 
Sicurezza 

in fase di progettazione: 

 

  

Coordinatore per la 
Sicurezza 

in fase di esecuzione: 

 

  

Responsabile dei Lavori:  
  

 

SOGGETTI 
 

 

Direttore dei Lavori:  
 

  

Impresa Appaltatrice: ___________________________________ 
Via ____________________ 
Tel/Fax ________________ 
Rappr. Legale _______________________ 

  

 
RELAZIONE INTRODUTTIVA 

GENERALITÀ 
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Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e 
redatto in modo dettagliato ai sensi dell'art. 91 del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, in conformità a quanto 
disposto all'articolo 100, comma 1 ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse 
categorie di lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori 
del Cantiere. 

Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro previsto e derivante dall’analisi 
degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione 
ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 

Scopo del presente documento è ottemperare a quanto disposto dagli artt. 90 e 99 del D.Lgs. 81 del 9 
aprile 2008, introducendo nell’organizzazione e nella conduzione quotidiana del cantiere le conoscenze e le 
competenze necessarie per consentire di valutare i rischi ed eliminarli o ridurli per quanto possibile in relazione 
alle conoscenze tecniche attuali. 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) è stato redatto da professionista abilitato ai sensi 
dell’art. 98 del D.Lgs. 81/2008. 

Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di 
prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori 
autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti 
comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Il Committente attraverso la redazione di questo PSC assolve ai compiti previsti dall’art. 90, comma 1 del 
D.Lgs. 81/2008. 

Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni 
correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, 
atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari 
riportati nell’Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’Allegato XV. 

Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n. 
81/08, da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria 
sull’organizzazione del cantiere. 

Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato XV, 
ed è stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato XV. 

In particolare il piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08): 
 

In riferimento all’area di cantiere 
− caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee 

aeree e condutture sotterranee; 
− presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 
− ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 

derivanti dal traffico circostante, ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area 
circostante. 

 
In riferimento all'organizzazione del cantiere: 
− le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
− la viabilità principale di cantiere; 
− gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità ed energia di qualsiasi tipo; 
− gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
− le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
− le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
− la dislocazione degli impianti di cantiere; 
− la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
− le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
− Piano di Sicurezza e Coordinamento 
 
In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai 
seguenti elementi: 
− al rischio di caduta dall'alto; 
− ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
− ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 
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− al rischio di elettrocuzione; 
− al rischio rumore; 
− al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 
misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, sono 
state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare quanto 
previsto nello stesso PSC. 

Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 

 
CONFORMITA’ DEL PSC 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato 
redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in 
particolare dall’Allegato XV allo stesso Decreto. 
 
 
 

DEFINIZIONI RICORRENTI 
Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui 
elenco è riportato nell’Allegato X del D.Lgs. 81/08. 
Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 
Responsabile dei Lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo 
dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e 
con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del 
procedimento; 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91, nel seguito 
indicato Coordinatore per la progettazione. 
Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può 
essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, nel seguito indicato Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori. 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Persona, ovvero persone, elette o designate per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 
Lavoratore autonomo: Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza 
vincolo di subordinazione. 
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 
lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera. 
Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono 
riportati nell’Allegato XV, nel seguito indicato con POS. 
Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 
Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di 
macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 
 
Come indicato nell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la 
riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche 
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costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate 
nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 
Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 
Piano di Sicurezza e Coordinamento 
Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 
in cantiere. 
Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro; 
Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione 
collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di 
infortunio ed a tutelare la loro salute; 
Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare; 
Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le 
lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 
PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 
PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 2, 
lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 
e successive modifiche. 
 
Si intende, inoltre, per: 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del 
verificarsi del danno. 
Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di 
lavoro. 
Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. 
 
 
 

 

 

DESCRIZIONE DEI LAVORI  
Descrizione dell’immobile    
Trattasi dell’Istituto scolatico LICEO SCIENTIFICO “L. SICILIANI” sito in Via A. Turco nel Comune di Catanzaro;  
 
Le opere da realizzare riguardano essenzialmente  essenzialmente: 
1. Fornitura e posa in opera di ascensore a sei livelli; 
2. Creazione li laboratorio scientifico attraverso l’adeguamento impianto elettrico, intonaci, pavimentazioni 

e finiture varie nonché  creazione impianto informatico e  acquisto e fornitura arredi e attrezzatura; 
3. Rimozione infissi esterni e sostituzione degli stessi con altri  finalizzati al risparmio energetico e 

miglioramento acustico. 
4. Ristrutturazione totale della palestra  attraverso opere murarie e 

intonaci,pavimentazione,controsoffittatura,  impianto luci, impianto fonico, impianto audio, video, sipario, 
e attrezzature di gioco. 

MISURE GENERALI DI TUTELA 
Come indicato nell’articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle 

Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 81/08 
e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
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− il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
− la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione; 
− le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
− la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
− l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro; 
− la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
− le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
 

OBBLIGHI 
COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI - (Art. 90 D.Lgs. 81/08) 

Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai principi e 
alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la pianificazione 
dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere 
simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto 
la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la 
progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08) 

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, 
anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la progettazione e, prima 
dell’affidamento dei lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08. 

Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei 
lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 
� dovrà verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’Allegato XVII. 
(Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera 
di commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli 

altri requisiti previsti dall’Allegato XVII); 
� dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, 
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. (Per i lavori privati è sufficiente la 
presentazione da parte dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del DURC, corredato da autocertificazionerelativa al contratto collettivo applicato)  
� dovrà trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 
documentazione indicata nei punti precedenti. (L’obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in 

caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, 
ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all’appalto. In assenza 
del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei 
lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa). 
 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI - (Art. 92 D.Lgs. 81/08) 

Durante la realizzazione dell’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’art. 92 del D.Lgs. 81/08, il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
� verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui all'articolo 100 e 
la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 
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� verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, 
lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
� organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
� verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
� segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del 
PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti 

alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per 
l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competent); 
� sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
LAVORATORI AUTONOMI - (Art. 94 D.Lgs. 81/08) 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto 
dal D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini 
della sicurezza. 
 
DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI - (Art. 96 D.Lgs. 81/08) 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 
� adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e per i 
servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell’Allegato XIII del D.Lgs. 81/08; 
� predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
� curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 
� curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
� curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
� curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
� redigere il POS. 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100 
e la redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, 
commi 1, lettera b), e 3. 
 
DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA - (Art. 97 D.Lgs. 81/08) 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati, dovrà : 
� vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC. 
� coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
� verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei 
suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

 
LAVORATORI - (Art. 20 D.Lgs. 81/08) 

Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

I lavoratori devono in particolare: 
� contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
� osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e dal 
responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 



 

 10

� utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, 
nonché i dispositivi di sicurezza; 
� utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
� segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le deficienze 
dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto 
salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, 
dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
� non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
� non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
� partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
� esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
 
CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA - (Art. 102, D.Lgs. 81/08) 

Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e di 
coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 
impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di 
formulare proposte al riguardo. 

 
SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA - (Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08 

 

Soggetto Nome e Cognome 
  

RESPONSABILE DEI LAVORI  

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
In fase di progettazione 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
In fase di esecuzione 

 

 
Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08, a cura del coordinatore per 

l'esecuzione prima dell'inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori di lavoro delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
 

Imprese Esecutrici Datore di lavoro 
  

  

 
Lavoratori Autonomi Datore di lavoro 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 
CONSIDERAZIONI GENERALI 

La Valutazione del Rischio cui è esposto il lavoratore richiede come ultima analisi quella della situazione 
in cui gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. 

La Valutazione del Rischio è: 
� correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro; 
� finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 

Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni 
determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti 
nei processi. 

 
METOLOGIA E CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

La metodologia adottata nella Valutazione dei Rischi ha tenuto 
conto del contenuto specifico del D. Lgs. 81/08. 

La valutazione dei rischi ha avuto ad oggetto l’individuazione di 
tutti i pericoli esistenti negli ambienti e nei luoghi in cui operano gli 
addetti al Cantiere. 

In particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio 
analizzato (con gradualità: improbabile, possibile, probabile, molto 
probabile) e la sua Magnitudo (con gradualità: lieve, modesta, 
grave, gravissima). 
 

Dalla combinazione dei due fattori si è ricavata l’Entità del 
rischio (nel seguito denominato semplicemente RISCHIO), con 
gradualità: 

 

 

Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti: 
� Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
� attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi); 
� Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi); 
� Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure e 
se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più lavorazioni 
singole); 

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti al fine di garantire la sicurezza e la 
Salute in base a:  
� norme legali Nazionali ed Internazionali;  
� norme di buona tecnica; 
� norme ed orientamenti pubblicati. 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
1. eliminazione dei rischi; 
2. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
3. combattere i rischi alla fonte; 
4. applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali; 
5. adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
6. cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 
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ALLESTIMENTO CANTIERE 
ATTIVITÀ CONTEMPLATE 

Prima di approntare un cantiere, occorre analizzare attentamente l’organizzazione generale. Ciò 
significa, in relazione al tipo ed all’entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, 
il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da 
garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile 
confortevole. 

 
� Montaggio della recinzione, degli accessi e della cartellonistica 
� Allestimento di depositi  
� Realizzazione impianto elettrico ed alimentazione, impianto di terra, eventuali dispositivi contro le 

scariche atmosferiche  
� Installazione servizi sanitari, spogliatoi, uffici, ecc. mediante box prefabbricati 
� Montaggio attrezzature di sollevamento 
Dovranno essere osservate le prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di Cantiere, così come 
indicate nell’Allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 
 
MISURE GENERALI DI PREVENZIONE E DI IGIENE 

Caratteristiche dei lavori e localizzazione degli impianti 
E’ sempre necessaria una disamina tecnica preventiva sulla situazione dell'area rispetto a: 

attraversamenti di linee elettriche aeree o di cavi sotterranei, fognature, acquedotti (prendendo immediati 
accordi con le società ed aziende esercenti le reti al fine di mettere in atto le misure di sicurezza necessarie 
prima di dare inizio ai lavori), aspetti idrologici (sorgenti, acque superficiali), gallerie, presenza di eventuali 
servitù a favore di altri fondi confinanti, notizie sulla climatologia, vale a dire pericolo di frane, smottamenti, 
rischi di valanghe, comportamento dei venti dominanti. 

Delimitazione dell’area 
Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area dei lavori è necessario recintare il cantiere lungo tutto il 

suo perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e segnala in modo inequivocabile la zona dei 
lavori. Deve essere costituita con delimitazioni robuste e durature corredate da richiami di divieto e pericolo. 

Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e 
resi ben visibili. 

Segnalazione dell’area di lavoro 
Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area di lavoro, è necessario sistemare una idonea 

cartellonistica ed opportuni sbarramenti nelle zone in cui verranno intrapresi i lavori stradali. 
Delimitazioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni ed avvisi devono essere mantenuti in buone 

condizioni, resi ben visibili e controllati ad ogni inizio del turno lavorativo. 

Tabella informativa 
L’obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norma di carattere 

urbanistico. Deve essere collocato in sito ben visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il 
cantiere. Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e 
aspetto decoroso. Anche nella legge n. 47/85 si richiama la necessità dell'apposizione del cartello di 
cantiere, facendo obbligo agli istituti di controllo di segnalare le inottemperanze sia riguardo alle 
caratteristiche dell’opera che dei soggetti interessati. 

Emissioni inquinanti 
Qualunque emissione provenga dal cantiere nei confronti dell'ambiente esterno dovrà essere valutata al 

fine di limitarne gli effetti negativi. Nei riguardi delle emissioni di rumore si ricorda la necessità del rispetto del 
D.P.C.M. del 1 marzo 1991, relativo appunto ai limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali sono, a pieno diritto, i cantieri 
edili. Nel caso di riscontrato o prevedibile superamento dei valori diurni e notturni massimi ammissibili, è fatta 
concessione di richiedere deroga al Sindaco. Questi, sentito l'organo tecnico competente della USL, 
concede tale deroga, assodato che tutto quanto necessario all'abbattimento delle emissioni sia stato messo 
in opera (rispetto D.Lgs. 277) e, se il caso, condizionando le attività disturbanti in momenti ed orari prestabiliti. 

Accessi al cantiere 
La dislocazione degli accessi al cantiere è per forza di cose vincolata alla viabilità esterna ed alla 

percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di personale addetto al controllo 
ed alla vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 
illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Percorsi interni 
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Le varie zone in cui si articola un cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, depositi, uffici 
non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più possibile lineari. Se nei cantieri 
piccoli subentra il problema, sempre nemico della sicurezza, degli spazi ristretti, in quelli più grandi, specie per 
quelli che si sviluppano in estensione, i percorsi lunghi richiedono uno studio apposito in cui sono implicati 
fattori di economicità, praticità e, per l’appunto, sicurezza. 

Depositi di materiali 
La individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, alla eventuale pericolosità dei materiali 

(combustibili, gas compressi, vernici...), ai problemi di stabilità (non predisporre, ad esempio, depositi di 
materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza). 

Il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare 
crolli o cedimenti pericolosi. 

Servizi igienico assistenziali 
L'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensioni del cantiere, numero degli addetti 

contemporaneamente impiegati). Inoltre, è in diretta dipendenza al soddisfacimento delle esigenze 
igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità personale indispensabili per 
ogni lavoratore. 

Poiché l'attività edile rientra pienamente fra quelle che il legislatore considera esposte a materie 
insudicianti o in ambienti polverosi, qualunque sia il numero degli addetti, i servizi igienico-assistenziali (docce, 
lavabi, gabinetti, spogliatoi) sono indispensabili. Essi debbono essere ricavati in baracche opportunamente 
coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda e comunque previste e costruite per 
questo uso. 

Acqua 
Deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso potabile che per 

lavarsi. Per la provvista, la conservazione, la distribuzione ed il consumo devono osservarsi le norme igieniche 
atte ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie. L’acqua da bere, quindi, deve 
essere distribuita in recipienti chiusi o bicchieri di carta onde evitare che qualcuno accosti la bocca se la 
distribuzione dovesse avvenire tramite tubazioni o rubinetti. 

Impianto elettrico 
Il progetto degli impianti elettrici di cantiere non è obbligatorio, così come riportato dall'art. 12 L. 46/90; 

tuttavia è consigliabile far eseguire la progettazione dell'impianto per definire la sezione dei cavi, il 
posizionamento delle attrezzature, l'installazione dei quadri. 

L'installatore a completamento dell'impianto elettrico, deve rilasciare la "Dichiarazione di conformità" ai 
sensi della L. 46/90 art. 9. 

Gli impianti elettrici, in tutte le loro parti costitutive, devono essere costruiti,  installati e mantenuti in modo 
da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e 
di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 

Un impianto elettrico è ritenuto a bassa tensione quando la tensione del sistema è uguale o minore a  
400 Volts efficaci per corrente alternata e a 600 Volts per corrente continua. 

Quando tali limiti sono superati, l'impianto elettrico è ritenuto ad alta tensione. 
Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del 

tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
In ogni impianto elettrico i conduttori devono presentare, tanto fra di loro quanto verso terra, un 

isolamento adeguato alla tensione dell'impianto. 

Presidi sanitari 
Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso va prevista una camera di 

medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di scoppio, asfissia, infezione o 
avvelenamento e quando l'impresa occupi più di 50 addetti soggetti all'obbligo delle visite mediche 
preventive e periodiche. 

Negli altri casi è sufficiente tenere la cassetta del pronto soccorso se nel cantiere sono occupati più di 50 
addetti; in quelli di modesta entità basta il pacchetto di meditazione. Cassetta e pacchetto di medicazione 
devono contenere quanto indicato e previsto dalla norma. 

Pulizia 
Le installazioni e gli arredi destinati agli spogliatoi, ai bagni, ed in genere ai servizi di igiene e di benessere 

per i lavoratori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa manutenzione e pulizia a cura del datore di 
lavoro. A loro volta, i lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni, gli impianti e gli 
arredi destinati ai servizi. 
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PRESCRIZIONI GENERALI – IGIENE DEL LAVORO 
PRIMO SOCCORSO 

Il datore di lavoro deve fornire le attrezzature ed il materiale per il primo soccorso in caso di feriti o di 
improvviso malessere degli operai. 

Detta attrezzatura e materiale devono trovarsi in una cassetta di medicazione, in un armadietto di pronto 
soccorso o in un locale di pronto soccorso. 

Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale: 
− un tubetto di sapone in polvere; 
− una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
− tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 
− due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
− un preparato antiustione; 
− un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 
− due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 
− dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
− tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 
− tre spille di sicurezza; 
− un paio di forbici; 
− istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non 

elencati precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 
− Guanti sterili monouso (2 paia) 
− Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 
− Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 
− Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
− Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 
− Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
− Confezione di cotone idrofilo (1) 
− Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
− Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 
− Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
− Un paio di forbici (1) 
− Un laccio emostatico (1) 
− Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
− Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
 

Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
1. Lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita o il materiale di 

medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto 
di alcool. 

2. Lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la polvere le 
schegge, ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di cotone 
idrofilo imbevuto di alcool. 

3. Lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza. 
4. Applicare sulla ferita un poco di alcool iodato; coprire con garza, appoggiare sopra la garza uno strato 

di cotone idrofilo; fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla o con un pezzettino 
di cerotto. Se si tratta di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare la medicazione mediante 
striscioline di cerotto. 

5. Se dalla ferita esce molto sangue comprimerla con garza e cotone idrofilo in attesa che l’infortunato 
riceva le cure del medico. Se la perdita di sangue non si arresta e la ferita si trova in un arto, in attesa del 
medico legare l'arto, secondo i casi, a monte o a valle della ferita o, in ambedue le sedi, mediante, una 
fascia di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc., sino a conseguire l'arresto dell'emorragia. 

6. Nel caso di una ferita agli occhi, lavare la lesione soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone 
idrofílo e fissare la medicazione con una benda ovvero con striscioline di cerotto. 

7. In caso di puntura di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra un 
po'dì ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa da un 
rettile o se, versa in stato di malessere, richiedere subito l'intervento del medico.  

8. In caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione un po'del preparato antiustione, coprire con 
la garza e fasciare non strettamente, 
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ESPOSIZIONI AL RUMORE 

Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 
prendendo in considerazione in particolare: 
� Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 
� I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del D.Lgs. 81/08  
� Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 
� Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze ototossiche 

connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente l’orientamento della 
letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

� Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in conformità 
alle vigenti disposizioni in materia 

� L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
� Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui e' 

responsabile 
� Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica; 
� La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
 

CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 

Fascia di appartenenza 
(Classi di Rischio) 

Sintesi delle Misure di prevenzione 
(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

Classe di Rischio 0 
Esposizione ≤ 80 

dB (A) 

Nessuna azione specifica (*) 

Classe di Rischio 1 
80 < Esposizione < 85 

dB (A) 
 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore 

DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di 
protezione individuale dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, 
lettera a) 

VISITE MEDICHE: solo su richiesta del lavoratore o qualora il 
medico competente ne confermi l’opportunità (art. 196, 
comma 2, D.Lgs. 81/08) 

Classe di Rischio 2 
85 ≤ Esposizione ≤ 87 

dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; 
adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione al rumore 

DPI: Scelta di DPI dell'udito che consentano di eliminare il rischio 
per l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei 
lavoratori o dei loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, 
del D.Lgs. 81/08). Si esigerà che vengano indossati i dispositivi di 
protezione individuale dell’udito in grado di abbassare 
l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione (art. 193 D.Lgs. 
81/08, comma 1, lettera b) 

VISITE MEDICHE: Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

Classe di Rischio 3 
Esposizione > 87 

dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; 
adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro 
esposizione al rumore 

DPI: Scelta di dispositivi di protezione individuale dell'udito che 
consentano di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, 
previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (Art. 
193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08) 
Imposizione dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di 
abbassare l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione 
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salvo richiesta e concessione di deroga da parte dell’organo di 
vigilanza competente (art. 197 D.Lgs. 81/08) 

Verifica l’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al 
di sotto del valore inferiore di azione 

VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 
 
Classi misure tecniche organizzative 

Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a 
ridurre l'esposizione al rumore, come previsto: 
� Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree saranno inoltre 
delimitate e l'accesso alle stesse sarà limitato. 

� Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
� Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 
requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto e' di limitare l'esposizione al rumore; 

� Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
� Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature,involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 
� Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento; 
� Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; 
� Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 
Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messi a 

disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo 

Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, dovranno essere valutate 
attentamente le condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National Institute for 
Occupational Safety and Health), occorrerà calcolare sia i pesi limite raccomandati, sia gli indici di 
sollevamento. In funzione dei valori di questi ultimi dovranno essere determinare le misure di tutela. 

Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
PROTEZIONE DELL’APPARATO RESPIRATORIO 

In caso di mancata o non sufficiente protezione dell’apparato respiratorio possono verificarsi gravi danni 
alla salute. 

Se non è possibile utilizzare sostanze alternative o se per motivi tecnici, organizzativi o costruttivi non fosse 
possibile ridurre la produzione di gas, vapori (aerosol), nebbie o polveri pericolose per la salute, il datore di 
lavoro è obbligato a fornire dispositivi per la protezione delle vie respiratorie agli addetti. Questi devono 
essere specifici per il tipo di sostanza e adatti alle caratteristiche dell’addetto. 

Esigenze per l’utilizzo di dispositivi di protezione dell’apparato respiratorio. 

Gli addetti che portano dispositivi di protezione dell’apparato respiratorio necessitano di una preventiva 
informazione teorica e pratica e di indicazioni ed aggiornamenti regolari. Questi devono essere impartiti a 
carico del datore di lavoro. I dispositivi di protezione dell’apparato respiratorio vanno utilizzati sempre solo per 
brevi periodi. In seguito a 120 minuti di utilizzo è necessaria una pausa di 30 minuti. 

Visite mediche 

L’utilizzo di maschere protettive comporta un ulteriore affaticamento per l’operatore. La predisposizione 
deve essere valutata per mezzo di specifiche visite mediche. 
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VIBRAZIONI 

Attrezzature, macchine ed impianti devono essere dotati di dispositivi affinché sia limitato il trasferimento 
delle vibrazioni al corpo degli addetti. 

La limitazione delle vibrazioni deve essere garantita anche da dispositivi di protezione personali (per 
esempio scarpe ammortizzanti imbottite) o per ottenuta modificando il modo di procedere o 
l’organizzazione del lavoro. 

Le vibrazioni sugli arti superiori si trasferiscono dalle apparecchiature attraverso le mani, Le vibrazioni 
vengono trasmesse da: impugnatura, involucro esterno, attrezzi, materiale in lavorazione. 

La sollecitazione da vibrazioni è influenzata da: 
- la frequenza 
- l’amplitudine 
- le forze di contrasto 
- la durata della sollecitazione. 
Lavorazione con martello demolitore, trapano o scalpellatrice (attrezzature che lavorano con il principio 

della percussione) possono generare, dopo un lungo utilizzo negli anni, danni alle articolazioni ed ossa di 
mani e braccia. 

Lavorazioni con trapano a rotazione, frese o livellatrici (attrezzature che operano a rotazione o a velocità) 
possono comportare, dopo un lungo utilizzo negli anni, problemi di circolazione o all’apparato nervoso. 

Verificare la necessità di visite mediche preventive in quanto attrezzature manuali e macchinari 
generano anche rumori dannosi all’udito. 

Protezione dalle vibrazioni 

La direttiva macchina europea incentiva la costruzione e l’importazione di macchine nuove nelle quali 
sia indicato nelle istruzioni un valore effettivo dell’accelerazione (valore di riferimento delle vibrazioni), alle 
quali sono sollecitati gli arti superiori. 

Preferire macchine di nuova concezione con vibrazioni ridotte. Come criterio di scelta può essere preso in 
considerazione il valore di riferimento delle vibrazioni. Non dovrebbe superare il valore di 2,5 m/s². 

Con attrezzature con elevati valori di vibrazioni (per esempio attrezzature obsolete) la sollecitazione può 
essere ridotta accorciando i tempi di utilizzo o alternando le lavorazioni. 

Il rischio può essere ridotto anche mantenendo calda la temperatura delle mani per esempio per mezzo 
di guanti o impugnature isolate termicamente). 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

I Lavoratori presenti in cantiere dovranno essere tutti informati e formati sui rischi presenti nel cantiere 
stesso, secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/08. 

Durante l’esecuzione dei lavori l’impresa procederà alla informazione e formazione dei propri lavoratori 
mediante: 
� Incontro di presentazione del PSC e del POS (la partecipazione alla riunione dovrà essere verbalizzata). 
� Incontri periodici di aggiornamento dei lavoratori relativamente alle problematiche della sicurezza 

presenti nelle attività ancora da affrontare e per correggere eventuali situazioni di non conformità. Gli 
incontri saranno realizzati durante il prosieguo dei lavori con cadenza almeno quindicinale. La 
partecipazione alla riunione sarà verbalizzata. Il verbale dovrà essere allegato al POS 

� Informazioni verbali durante l’esecuzione delle singole attività fornite ai lavoratori dal responsabile del 
cantiere. 

 
IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI PRESENTI IN CANTIERE 

Ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 123 del 3 agosto 2007, tutto il personale occupato dall'impresa 
appaltatrice o subappaltatrice dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le Generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 

I lavoratori sono dovranno essere informati di essere tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

nel medesimo luogo di lavoro. 
 
PRONTO SOCCORSO ED EMERGENZA 

Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
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Dovranno essere sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti 
che utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle 
indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
 
 
 

PROCEDURE DI EMERGENZA 
 

RIFERIMENTI TELEFONICI PER PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08) 

 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed 

alla evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’Impresa Affidataria. 
Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la presenza 

di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al 
servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI. 

In cantiere dovrà, dunque, essere esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri 
telefonici: 
� Vigili del Fuoco 
� Pronto soccorso 
� Ospedale 
� Vigili Urbani 
� Carabinieri 
� Polizia 
 

ENTE CITTÀ INDIRIZZO n. TEL. 
VIGILI DEL FUOCO   115 
PRONTO SOCCORSO   118 
OSPEDALE    
VIGILI URBANI    
CARABINIERI   112 
POLIZIA   113 

 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 

all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 
all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

IN CASO D’INCENDIO 
� Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
� Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 

indirizzo e telefono del cantiere 
informazioni sull’incendio. 

� Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
� Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 

IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE 
� Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118 
� Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 

cognome e nome 
indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci 
tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 

� Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
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I dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) vanno sempre messi a disposizione dal datore di lavoro e 
vanno utilizzati dagli addetti, quando pericoli di incidente o pericoli per la salute non possono essere risolti 
per motivi tecnici o costruttivi. 

 
Nel cantiere in oggetto la consegna, la manutenzione ed il controllo dell’efficienza dei DPI è curata 

periodicamente dal Capo Cantiere. 
La consegna, relativamente al programma dei lavori normali, la manutenzione ed il controllo dei DPI 

devono essere registrati con la seguente modalità: 
 

Distribuzione Manutenzione Controlli 

Prima dell’inizio dei lavori da parte 
del datore di lavoro 

Da parte dei lavoratori Periodici 

 
L’istruzione da parte del datore di lavoro agli addetti deve comprendere almeno: 

− l’utilizzo corretto; 
− la corretta manutenzione; 
− il riconoscimento di eventuali danni. 

L’istruzione deve essere fornita in base alle indicazioni del produttore dei DPI. 
 
Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori 

derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi; in particolare i rischi sono 
legati a: 
− le aree di lavoro e transito del cantiere; 
− l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce, temperatura, ecc); 
− le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 
− l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere; 
− l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere; 
− lo svolgimento delle attività lavorative; 
− le lavorazioni effettuate in quota; 
− l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi; 
− la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 
− l’uso di sostanze tossiche e nocive; 
− l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 

Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza 
alla fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi di cantiere e 
la coesistenza di rischi simultanei. 

I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li 
utilizzeranno 

Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e formati circa la necessità e 
le procedure per il corretto uso dei DPI. 

Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando 
eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito come 
obbligatorio. 

Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o 
sostituzione; inoltre, saranno predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica e sicura dei 
DPI. 

Dovrà essere esposta adeguata cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti nelle 
diverse fasi lavorative. 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 

Si riporta la lista dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) di corredo ai lavoratori presenti in cantiere: 
 

PROTEZIONE DELLA TESTA 

 

ELMETTI, CASCHI 
LAVORAZIONI: 
Lavori sopra, sotto od in prossimità di impalcature e posti di lavoro 
sopraelevati, montaggio e smontaggio armature, installazione e posa in opera 
di ponteggi,demolizioni; lavori in altezza anche su piloni , in grandi serbatoi e 
condotte;lavori in fossati, trincee o pozzi; lavori in terra e roccia; lavori in 
ascensori e montacarichi, apparecchi di sollevamento, gru. 
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PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

 

OCCHIALI A MASCHERA 
LAVORAZIONI: 
Lavori di molatura, scalpellatura con flessibile 
 

PROTEZIONE DELLE MANI 

 

GUANTI AD ELEVATA RESISTENZA MECCANICA 
LAVORAZIONI: 
Manipolazione di oggetti con spigoli vivi, quali materiali di ferro (tondini per 
armature ecc.) 
 

PROTEZIONE CONTRO LE INTEMPERIE 

 

INDUMENTI IMPERMEABILI,GIACCHE A VENTO,COPRICAPI ECC.. 
LAVORAZIONI: 
Lavori edili all'aperto 
 
 

PROTEZIONE DEI PIEDI 

 

SCARPE DI SICUREZZA CON SUOLA IMPERFORABILE 
LAVORAZIONI: 
Lavori edili, in aree di deposito, sui tetti, su impalcature, demolizioni, lavori 
stradali. 

 
 
 
PROTEZIONE DELL'UDITO 

 

CUFFIE O TAPPI AURICOLARI 
LAVORAZIONI: 
Uso di utensili pneumatici o comunque rumorosi quali flessibili, martelli 
pneumatici ecc. 
 

PROTEZIONE CONTRO LE CADUTE DALL'ALTO 

 

CINTURE DI SICUREZZA  
LAVORAZIONI: 
Tutti i casi in cui sia necessario, oltre la protezione contro il rumore, il 
mantenimento di comunicazioni con altri lavoratori con cui si opera  
 

 
 
 

COORDINAMENTO E CONTROLLO 
MISURE DI COORDINAMENTO 

Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori: 
� i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dal 

Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti 
sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere; 
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� ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche, il 
Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria collaborazione fra i datori 
di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca informazione; 

� prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'impresa affidataria e 
delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro presa 
visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro competenza; 

� prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici verranno 
riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 

 
AZIONI DI CONTROLLO 

Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad 
accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato 
dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del cantiere. 
Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, anche a parziale modifica ed 
integrazione del PSC. 

In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso D.Lgs., il Coordinatore per l’esecuzione: 
� dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
 
Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di 

pericolo grave ed imminente, egli provvederà a: 
� sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), 
D.Lgs. 81/08) 
 
Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito 

verbale. La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per 
l’esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata. 
 
AGGIORNAMENTI DEI PIANI DI SICUREZZA 

Gli aggiornamenti del PSC, a cura del Coordinatore per l’esecuzione, saranno effettuati in occasione di 
circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto del piano ed abbiano carattere generale e non 
specifico. 

In caso di aggiornamento del PSC, il Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle imprese esecutrici 
l’aggiornamento del relativo POS. In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il 
Coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese 
esecutrici, interessate dalle modifiche, sul contenuto delle modifiche apportate. 
 
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA (POS) 

All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione 
un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 

Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 
D.Lgs. 81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 

Il POS deve considerarsi quale piano di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della 
Sicurezza e di Coordinamento. 

Esso deve contenere almeno i seguenti elementi: 

� Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice 
� il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 

cantiere; 
� la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 
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� i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

� il nominativo del medico competente (ove previsto); 
� il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
� i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
� il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

� Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata 
allo scopo dall'impresa esecutrice; 

� la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

� l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 
delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

� l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

� l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

� l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, 
adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

� le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 

� l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

� la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

 

Procedure complementari e di dettaglio da esplicitare 
Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 

� l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in media 
nel cantiere. 

� La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto. 
 
INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI DIVERSE 

Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione effettua 
l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa 

esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori“) ed in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene uno specifico allegato denominato 
“DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE INTERFERENZE” riportante le prescrizioni operative per lo sfasamento 
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel 
caso di rischi di interferenza non eliminabili, sono state indicate le misure preventive e protettive e gli 
eventuali dispositivi di protezione individuale aggiuntivi, atti a ridurre al minimo tali rischi. 

I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste 
azioni di coordinamento da parte del responsabile in fase di esecuzione. 
 
USO COMUNE DI ATTREZZATURE E SERVIZI 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva, sono state definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi. 

In particolare: 
� impianti quali gli impianti elettrici; 
� Infrastrutture quali i servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc; 
� Attrezzature quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc.; 
� Mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori 

acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza, estintori, 
funzione di gestione delle emergenze, ecc.; 

� Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato). 
La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice: 

� il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi; 
� le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti; 
� le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 

È fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di 
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subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le 
attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa verifica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elenco non Esaustivo della Documentazione 
DA CONSERVARE IN CANTIERE 

 
1. Documentazione generale 

Notifica inizio lavori Da tenere in cantiere 

Cartello di cantiere Da affiggere all’entrata del cantiere 

Copia della notifica preliminare 
ricevuta da committente/Resp. Lav. 

Da affiggere in cantiere 

Concessione/autorizzazione edilizia Tenere copia in cantiere 

Libro presenze giornaliere di cantiere vidimato 
INAIL con la registrazione relativa al personale 
presente in cantiere con le ore di lavoro 
effettuate 

Art. 20 e seguenti T.U. D.P.R. 1124/65 

2. Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs. 81/08 

Piano di sicurezza e coordinamento(PSC) Copia del piano 

Piano operativo di sicurezza (POS) Copia del piano, da redigere per tutti i cantieri 

Registro infortuni Tenere copia in cantiere 

Verbale di avvenuta elezione del RLS Art. 47 D.Lgs. 81/08 

Attestato di formazione del RLS Art. 37 D.Lgs. 81/08 

Nomina del medico Competente e relativi 
giudizi di idoneità dei lavoratori 

Art. 18 D.Lgs. 81/08 
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3. Prodotti e sostanze 

Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche 
pericolose 

Richiedere al fornitore e tenere copia in 

cantiere 
4. Macchine e attrezzature di lavoro 

Libretti uso ed avvertenze per macchine 
marcate Ce 

Tenere copia in cantiere 

Documentazione verifiche periodiche e della 
manutenzione effettuate sulle macchine e sulle 
attrezzature di lavoro 

Come previsto da Allegato VII ( art. 71, comma 
11, D.Lgs. 81/08) 

5. Dispositivi di Protezione Individuale 

Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal 
fabbricante 

Tenere copia in cantiere 

Ricevuta della consegna dei DPI Tenere copia in cantiere 

6. Ponteggi 

Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica 
del fabbricante 

Per ogni modello presente 

Schema del ponteggio (h <20 mt) come 
realizzato 

Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere 

Progetto del ponteggio (h>20 mt , o composto 
in elementi misti o comunque difforme dallo 
schema tipo autorizzato) 

Progetto, relazione di calcolo e disegni firmati 

da tecnico abilitato 

Progetto del castello di servizio Relazione di calcolo e disegno firmato da 

tecnico abilitato 

Documento attestante esecuzione ultima 
verifica del ponteggio costruito. 

Anche in copia 

Pi.M.U.S. (Piano di montaggio, uso, 
trasformazione e smontaggio dei Ponteggi) 

Tenere copia in cantiere sottoscritta dal Datore 

di Lavoro della Impresa esecutrice (D.Lgs. 81/08, 
art. 134) 

7. Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra 

Schema dell’impianto di terra Copia in cantiere 

Eventuale richiesta verifica periodica biennale 
rilasciata da organismi riconosciuti (Asl ecc.) 

Per cantieri della durata superiore ai due anni 

Calcolo di fulminazione Tenere copia in cantiere 

In caso di struttura non autoprotetta: progetto. 
Impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche 

Tenere in cantiere 

Dichiarazione di conformità impianto elettrico e 
di messa a terra 

Completo di schema dell’impianto elettrico 

realizzato, della relazione dei materiali impiegati 
e del certificato di abilitazione dell’installatore 
rilasciato dalla Camera di Commercio – inviata 
agli enti competenti 

Dichiarazione del fabbricante dei quadri 
elettrici di rispondenza alle norme costruttive 
applicabili. 

Completo di schema di cablaggio 

8. Apparecchi di sollevamento 

Libretto di omologazione ISPESL (portata 
>200kg) 

Per apparecchi acquistati prima del settembre 

1996. Valida anche copia 

Certificazione CE di conformità del costruttore Per apparecchi acquistati dopo il settembre 

1996. Tenere copia in cantiere 

Libretto uso e manutenzione anche in copia (per macchine marcate CE) 

Richiesta di verifica di prima installazione ad 
ISPESL (portata > 200kg) 

Copia della richiesta per prima installazione di 
mezzi di sollevamento nuovi 

Registro verifiche periodiche Redatto per ogni attrezzatura 

Richiesta di visita periodica annuale o di 
successiva installazione (per portata>200kg) e 

Da indirizzare alla ASL competente nel territorio 

del cantiere. 
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conseguente verbale. 

Verifiche trimestrali funi e catene Completa di firma tecnico che ha effettuato la 

verifica 

Procedura per gru interferenti Copia della procedura e delle eventuali 

comunicazioni relative a fronte di terzi 

Certificazione radiocomando gru Certificazione CE del fabbricante 

9. Rischio rumore 

Richiesta di deroga per l’eventuale 
superamento dei limiti del rumore ambientale 
causate da lavorazioni edili (DPCM 01/03/91 e 
DPCM 14/11/97). 

Relazione concernente la programmazione dei 
lavori e le durate delle singole attività, la 

documentazione tecnica delle macchine ed 
attrezzature utilizzate con le dichiarazioni di 
conformità 

Valutazione dell’Esposizione al Rumore per i 
lavoratori esposti, ai sensi del Capo II del D.Lgs. 
81/08 

Allegato al POS o singolo elaborato, sottoscritto 

dalla Impresa esecutrice 

 
10. Vibrazioni 
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MISURE GENERALI DI PREVENZIONE 
Qui di seguito vengono riportate le misure di prevenzione generali nei confronti dei rischi specifici 

prevalenti individuati nel cantiere oggetto del presente PSC. Oltre alle indicazioni di ordine generale riportate 
occorrerà attenersi alle istruzioni dettagliate nelle singole attività lavorative e nelle schede relative all’utilizzo 
di attrezzature, sostanze pericolose ed opere provvisionali. 

 
CADUTA DALL’ALTO 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere provvisionali in quota 
(anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto (botole, aperture nei solai, vani scala, vani 
ascensore, ecc.), su pareti rocciose, in prossimità di scavi o durante l’utilizzo di mezzi di collegamento 
verticale (scale, scale a pioli, passerelle, ascensori di cantiere, ecc.) 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Si dovrà 
provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili o alla loro delimitazione con 
parapetti a norma. 

Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto 
deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 

Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero 
da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 

CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora in prossimità di ponteggi o impalcature e al di 
sotto di carichi sospesi all’interno del raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento. 

Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in tutte le zone con 
pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani ascensore, ecc.) 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata 
su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle 
masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno 
essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni 
proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito 
l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 
Occorrerà impedire l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera 
evidente, il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. 

Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 
deporli in appositi contenitori. Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di 
protezione personale, dotato di passagola per tutti i lavori in quota. 
 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

Situazioni di pericolo : Presenza di oggetti sporgenti (ferri di armatura, tavole di legno, elementi di opere 
provvisionali, attrezzature, ecc.). 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte al minimo 
anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (ad esempio riposti in contenitori o assicurati 
al corpo dell’addetto) e non dovranno ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in 
cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una 
sicura e agevole movimentazione. 

Fare attenzione durante gli spostamenti e riferire al direttore di cantiere eventuali oggetti o materiali o 
mezzi non idoneamente segnalati. 

Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati 
Occorrerà ricoprire tutti i ferri di armatura fuoriuscenti con cappuccetti idonei o altri sistemi di protezione 
E’ obbligatorio, comunque, l’ utilizzo dell’ elmetto di protezione personale. 
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PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

Situazioni di pericolo : Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di 
lavoro. 

Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in superficie (legname, laterizi, sacchi di 
cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc.) 

Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 

delle aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 
grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). 

Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature che si maneggiano 
Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
 

SCIVOLAMENTI E CADUTE A LIVELLO 

Situazioni di pericolo : Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante gli spostamenti in 
cantiere. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, anche per la irregolarità dei percorsi. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno essere scelti in 
modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti dovranno, 
comunque, indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la via 
di fuga più vicina. 

Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le 
vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne. 

Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività di cantiere, le calzature di 
sicurezza. 

 
 

ELETTROCUZIONE 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia elettrica o si 
transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di 
intercettazione di linee elettriche in tensione. 

Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree. 
Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro, al fine di 

individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.  

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica.  

L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta 
nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere 
effettuata da personale qualificato. 

Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 
Informarsi sulla corretta esecuzione dell'impianto elettrico e di terra di cantiere 

Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei 
conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo. 

Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. 
Quando questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni 
meccanici e contro il contatto con macchinario di cantiere. 

Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente. Verificare sempre, 
prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per accertare la assenza di usure, 
abrasioni. 

Non manomettere mai il polo di terra 
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Usare spine di sicurezza omologate CEI 
Usare attrezzature con doppio isolamento 
Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide 
Utilizzare sempre le calzature di sicurezza 
 

RUMORE 

Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le lavorazioni che avvengono 
nelle vicinanze di attrezzature rumorose. Nell’acquisto di nuove attrezzature occorrerà prestare particolare 
attenzione alla silenziosità d’uso. Le attrezzature dovranno essere correttamente mantenute ed utilizzate, in 
conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. 

Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e 
dovranno essere evitati i rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà 
essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area 
interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. Se la rumorosità non è 
diversamente abbattibile dovranno essere adottati i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto 
indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni 
rumorose. 

L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase preventiva 
facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la 
cui validità sia riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. Sul rapporto di valutazione, da allegare 
al Piano Operativo di Sicurezza, dovrà essere riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 

 
In base alla valutazione dell’ esposizione occorrerà, in caso di esposizione maggiore di 87 dB (A) fornire ai 

lavoratori cuffie o tappi antirumore. 
 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di qualsiasi natura e forma. 
Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più 
lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le 
loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l’altro rischi 
di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture 
osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lombare).  

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del 
carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche 
tali da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 

I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 
 

CARATTERISTICHE DEI CARICHI 
� troppo pesanti 
� ingombranti o difficili da afferrare 
� in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
� collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o 

con una torsione o inclinazione del tronco. 
SFORZO FISICO RICHIESTO 
� eccessivo 
� effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
� comportante un movimento brusco del carico 
� compiuto con il corpo in posizione instabile. 
CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
� spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
� pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 
� posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 

una altezza di sicurezza o in buona posizione 
� pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 
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� pavimento o punto d’appoggio instabili 
� temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 
ESIGENZE CONNESSE ALL’ATTIVITÀ 
� sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 
� periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
� distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 
� ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 
FATTORI INDIVIDUALI DI RISCHIO 
� inidoneità fisica al compito da svolgere 
� indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
� insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 
AVVERTENZE GENERALI 
� non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
� il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle 

nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
� se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 

tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 
� la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo 

modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo 
usando le gambe 

� fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza 
(preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

� per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 
100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca 

� soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli 
specificamente progettati 

� per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed 
evitare di inarcare la schiena. 

PRIMA DELLA MOVIMENTAZIONE 
� le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 

carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 
DURANTE LA MOVIMENTAZIONE 
� per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 

movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del 
peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti 

� tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di 
gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 

 
ALLERGENI 

Situazioni di pericolo: Utilizzo di sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti 
allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, 
azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. 

La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori 
personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto 
di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosol e con prodotti chimici in genere, 
utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

 
PROIEZIONE DI SCHEGGE 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di macchine o attrezzature con 
organi meccanici in movimento, per la sagomatura di materiali (flessibile, sega circolare, scalpelli, martelli 
demolitori, ecc.) o durante le fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.). In tutte 
le fasi di lavoro su rocce e costoni rocciosi. 

Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, sostituzione parti 

danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, ecc.). 
In presenza di tale rischio occorre utilizzare gli occhiali protettivi o uno schermo di protezione del volto. 
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ELENCO ELENCO ELENCO ELENCO SCHEDE DI VALUTAZIONESCHEDE DI VALUTAZIONESCHEDE DI VALUTAZIONESCHEDE DI VALUTAZIONE    
 

 
 
N.N.N.N.    DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
 SEGNALETICASEGNALETICASEGNALETICASEGNALETICA    
 AvvertimentoAvvertimentoAvvertimentoAvvertimento    
 DivietoDivietoDivietoDivieto    
 InformazioneInformazioneInformazioneInformazione    
 PrescrizionePrescrizionePrescrizionePrescrizione    
 FASI LAVORAZIONEFASI LAVORAZIONEFASI LAVORAZIONEFASI LAVORAZIONE    
1 DemolizioniDemolizioniDemolizioniDemolizioni    
2 Partizioni internePartizioni internePartizioni internePartizioni interne    
3 Finiture interneFiniture interneFiniture interneFiniture interne    
4 Finiture esterneFiniture esterneFiniture esterneFiniture esterne    
5 AssisAssisAssisAssistenza murariatenza murariatenza murariatenza muraria    
6 Chiusure verticali opacheChiusure verticali opacheChiusure verticali opacheChiusure verticali opache    
7 IntonaciIntonaciIntonaciIntonaci    
8 Impianto di climatizzazioneImpianto di climatizzazioneImpianto di climatizzazioneImpianto di climatizzazione    
9 Impianto elettricoImpianto elettricoImpianto elettricoImpianto elettrico    
10 Impianto idricoImpianto idricoImpianto idricoImpianto idrico----fognariofognariofognariofognario    
11 Impianti elevatoriImpianti elevatoriImpianti elevatoriImpianti elevatori    
12 Infissi esterniInfissi esterniInfissi esterniInfissi esterni    
13 Infissi interniInfissi interniInfissi interniInfissi interni    
14 Pavimenti e rivestimentiPavimenti e rivestimentiPavimenti e rivestimentiPavimenti e rivestimenti    
15 Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    
 AAAAGENTI FISICIGENTI FISICIGENTI FISICIGENTI FISICI    
16 valutazioni rumorevalutazioni rumorevalutazioni rumorevalutazioni rumore    
 SOSTANZE PERICOLOSESOSTANZE PERICOLOSESOSTANZE PERICOLOSESOSTANZE PERICOLOSE    
17 AdesiviAdesiviAdesiviAdesivi    
18 Finitura dei pavimentiFinitura dei pavimentiFinitura dei pavimentiFinitura dei pavimenti    
19 SolventiSolventiSolventiSolventi    
20 Trattamenti, protettivi e finiture per metalliTrattamenti, protettivi e finiture per metalliTrattamenti, protettivi e finiture per metalliTrattamenti, protettivi e finiture per metalli    
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    

 
Nome: 
pericolo generico 
Descrizione: 
pericolo generico 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 

Nome: 
entrare adagio 
Descrizione: 
entrare adagio (pericolo mezzi in entrata) 
Posizione: 
Ingressi cantiere. 

 

Nome: 
uscire adagio 
Descrizione: 
uscire adagio (pericolo mezzi in uscita) 
Posizione: 
Uscite cantiere. 

 

Nome: 
sostanze nocive 
Descrizione: 
attenzione sostanze nocive 
Posizione: 
Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze 
corrosive o irritanti (per es. ammoniaca, trementina 
ecc.). 

 

Nome: 
pericolo elettrico 
Descrizione: 
attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: 
Quadri, cavi, linee, apparecchiature. 

 

Nome: 
alta tensione 
Descrizione: 
Tensione elettrica pericolosa 
Posizione: 
Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, 
di locali, armadi ecc. contenenti conduttori ed 
elementi in tensione. 
Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di 
circuiti elettrici. 

 

Nome: 
materiale esplosivo 
Descrizione: 
attenzione materiale esplosivo 
Posizione: 
Sulle porte dei locali in cui sono depositati materiali 
esplosivi in genere. 
Sui recipienti o tubi, anche aperti, che abbiano 
contenuto materiale i cui residui evaporando o 
gassificandosi per calore o umidità, possano formare 
miscele esplosive. 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    
 
Nome: 
pericolo esplosione 
Descrizione: 
attenzione pericolo esplosione 
Posizione: 
Sulle porte dei locali in cui sono depositati materiali 
esplosivi in genere. 
Sui recipienti o tubi, anche aperti, che abbiano 
contenuto materiale i cui residui evaporando o 
gassificandosi per calore o umidità possano formare 
miscele esplosive. 

 

Nome: 
tossico 
Descrizione: 
attenzione pericolo di intossicazione 
Posizione: 
Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze 
nocive o pericolose (per esempio mercurio, 
tetracloruro di carbonio ecc.). 

 

Nome: 
corrosivi 
Descrizione: 
attenzione sostanze o liquidi corrosivi 
Posizione: 
Nei luoghi di immagazzinamento di sostanze 
corrosive (per es. acido muriatico, vetriolo, cloruri 
ferrici, soluzioni di idrazina, candeggina, varechina, 
morfolina, potassa caustica, soda caustica). 

 

Nome: 
pericolo incendio 
Descrizione: 
attenzione liquidi o materiali infiammabili 
Posizione: 
Nei depositi di bombole di gas disciolto o 
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

 

Nome: 
carrelli in movimentazione 
Descrizione: 
attenzione ai carrelli elevatori in movimento 
Posizione: 
Raggio di azione dei carrelli elevatori. 

 

Nome: 
radiazioni 
Descrizione: 
attenzione materiale radioattivo 
Posizione: 
Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona 
controllata", cioè di un luogo in cui esiste una 
sorgente di radiazione (centrali nucleari). 
Per segnalare la presenza di apparecchi utilizzanti 
sorgenti di radiazioni ionizzanti. 

 

 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    

 



 

 33

Nome: 
pericolo biologico 
Descrizione: 
attenzione pericolo biologico 
Posizione: 
In corrispondenza di lavorazioni o sostanze dalle 
quali può scaturire un pericolo biologico. 

 

Nome: 
bassa temperatura 
Descrizione: 
bassa temperatura 
Posizione: 
In prossimità di aree o lavorazioni a bassa 
temperatura e con rischio di gelate. 

 

Nome: 
carichi sospesi 
Descrizione: 
attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: 
Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a 
mezzo di montacarichi. 

 

Nome: 
pericolo d'inciampo 
Descrizione: 
attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: 
All'ingresso del cantiere. 

 

Nome: 
pericolo di caduta 
Descrizione: 
attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Descrizione: 
attenzione caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei 
carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Nome: 
macchine in movimento 
Descrizione: 
attenzione macchine operatrici in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 
pericolo esistente (segnale complementare). 

 

 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    
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Nome: 
ponteggio in allestimento 
Descrizione: 
Pericolo generico. (ponteggi in allestimento) 
Posizione: 
Sul ponteggio. 

 

Nome: 
lavori in corso 
Descrizione: 
Lavori in corso. 
Posizione: 
Sulla carreggiata in presenza di un cantiere stradale. 

 

Nome: 
strettoia 
Descrizione: 
attenzione strettoia simmetrica 
Posizione: 
Sulla carreggiata per la presenza di un cantiere stradale. 

 

Nome: 
strettoia a destra 
Descrizione: 
attenzione strettoia asimmetrica a sinistra 
Posizione: 
Sulla carreggiata sul lato sinistro per la presenza di un 
cantiere stradale. 

 

Nome: 
strettoia a sinistra 
Descrizione: 
attenzione strettoia asimmetrica a destra. 
Posizione: 
Sulla carreggiata sul lato destro per la presenza di un 
cantiere stradale. 

 

Nome: 
doppio senso di circolazione 
Descrizione: 
Doppio senso di circolazione 
Posizione: 
Sulla carreggiata per la presenza di un cantiere stradale, 
quando nel tratto precedente era a senso unico. 

 

Nome: 
scavi 
Descrizione: 
attenzione agli scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 

 

Nome: 
cono segnalatore 
Descrizione: 
Cono segnalatore 
Posizione: 
Deve essere usato per delimitare zone di lavoro di 
breve durata, per deviazioni ed incanalamenti 
temporanei, per indicare aree interessate da incidenti 
per la separazione provvisoria di opposti sensi di 
marcia. 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    

 
Nome: 
vietato salire e scendere dai ponteggi 
Descrizione: 
Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. 
Posizione: 
Sui ponteggi. 

 

Nome: 
vietato passare sotto il raggio della gru 
Descrizione: 
vietato passare e sostare sotto il raggio di azione della 
gru 
Posizione: 
Nell'area di azione della gru. 

 

Nome: 
vietato passare nell'area dell'escavatore 
Descrizione: 
vietato passare e sostare nel raggio d'azione 
dell'escavatore 
Posizione: 
Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Nome: 
vietato gettare materiali dai ponteggi 
Descrizione: 
Vietato gettare materiali dai ponteggi 
Posizione: 
Sui ponteggi. 

 

Nome: 
vietato passare o sostare 
Descrizione: 
vietato passare o sostare sotto i ponteggi o nel raggio 
di azione della gru 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del 
ponteggio. 

 

Nome: 
vietato l'ingresso 
Descrizione: 
vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

Nome: 
vietato avvicinarsi agli scavi 
Descrizione: 
Scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 

 

Nome: 
vietato fumare 
Descrizione: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente vietato 
fumare per motivi igienici o per prevenire gli incendi. 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    
 
Nome: 
vietato usare fiamme libere 
Descrizione: 
vietato fumare o usare fiamme libere 
Posizione: 
In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio o 
di esplosione. 

 

Nome: 
divieto di spegnere con acqua 
Descrizione: 
vietato utilizzare l'acqua per spegnere 
Posizione: 
Sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, delle 
centrali elettriche non presidiate, delle cabine elettriche 
ecc. 
Dove esistono conduttori, macchine e apparecchi 
elettrici sotto tensione. 
In prossimità delle pompe di rifornimento carburanti. 

 

Nome: 
vietato l'accesso 
Descrizione: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

Nome: 
acqua non potabile 
Descrizione: 
vietato usare per bere 
Posizione: 
Ovunque esistano prese d'acqua e rubinetti con 
emissione di acqua non destinata a scopi alimentari. 

 

Nome: 
vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione: 
vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di 
sicurezza 
Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 

 

Nome: 
vietato l'uso della macchina 
Descrizione: 
vietato l'uso della macchina 
Posizione: 
In prossimità della macchina utensile. 

 

Nome: 
limite di velocità 
Descrizione: 
vietato superare il limite di 30 km/h 
Posizione: 
In presenza di un cantiere stradale. 

 

Nome: 
fine divieto 
Descrizione: 
Via libera 
Posizione: 
Alla fine di lavori stradali. 

 

SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    
 
Nome:  
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vietato operare sugli organi in moto 
Descrizione: 
vietato pulire, oleare, ingrassare o effettuare 
manutenzioni con gli organi in moto 
Posizione: 
In prossimità della macchina. 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    

 
Nome: 
codice dei segnali 
Descrizione: 
codice dei segnali per la movimentazione dei carichi 
Posizione: 
Nei pressi della gru. 

 

Nome: 
norme di sicurezza per l'uso della piegaferri 
Descrizione: 
norme di sicurezza per l'uso della piegaferri e 
tagliaferro 
Posizione: 
In prossimità della macchina piegaferri. 

 

Nome: 
norme di sicurezza per l'uso della sega circolare 
Descrizione: 
norme di sicurezza per l'uso della sega circolare 
Posizione: 
In prossimità della sega circolare. 

 

Nome: 
norme di sicurezza per l'uso delle betoniere 
Descrizione: 
norme di sicurezza per l'uso delle betoniere 
Posizione: 
In prossimità delle betoniere. 

 

Nome: 
orario di lavoro 
Descrizione: 
orario di lavoro 
Posizione: 
All'ingresso del cantiere. 

 

Nome: 
portata della gru 
Descrizione: 
portata della gru 
Posizione: 
Sul traliccio della gru. 

 

Nome: 
portata delle catene 
Descrizione: 
portata delle catene 
Posizione: 
Nei pressi della gru. 

 

Nome: 
portata delle funi 
Descrizione: 
portata delle funi 
Posizione: 
In prossimità degli apparecchi di sollevamento 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    

 
Nome: 
protezione degli occhi 
Descrizione: 
è obbligatorio proteggersi gli occhi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica 
ed elettrica, molatura, lavori alle macchine utensili, da 
scalpellino, impiego di acidi ecc). 

 

Nome: 
protezione del cranio 
Descrizione: 
è obbligatorio il casco di protezione 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta 
di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: 
protezione dell'udito 
Descrizione: 
è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 
lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 
sonoro tale da costituire un rischio di danno per 
l'udito. 

 

Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Descrizione: 
è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di 
introdurre nell'organismo, mediante la respirazione, 
elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, 
fumi. 

 

Nome: 
protezione dei piedi 
Descrizione: 
è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio 
delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 

 

Nome: 
protezione delle mani 
Descrizione: 
è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    
 
Nome: 
indumenti protettivi 
Descrizione: 
è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: 
All'ingresso del cantiere. 

 

Nome: 
protezione del viso 
Descrizione: 
è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica 
ed elettrica, molatura, lavori alle macchine utensili, da 
scalpellino, impiego di acidi ecc). 

 

Nome: 
cintura di sicurezza 
Descrizione: 
è obbligatorio usare la cintura di sicurezza 
Posizione: 
In prossimità delle lavorazioni come montaggio, 
smontaggio e manutenzione degli apparecchi di 
sollevamento (gru in particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: 
percorso pedonale 
Descrizione: 
passaggio obbligatorio per i pedoni 
Posizione: 
In prossimità del cantiere durante le operazioni di 
carico/scarico materiali. 

 

Nome: 
lasciare liberi i passaggi 
Descrizione: 
Lasciare liberi i passaggi e le uscite 
Posizione: 
In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Nome: 
togliere la tensione 
Descrizione: 
Togliere la tensione prima di inserire le spine. 
Posizione: 
In prossimità delle prese di alimentazione elettrica. 

 

Nome: 
usare dielettrici 
Descrizione: 
uso di elementi isolanti 
Posizione: 
Nei pressi di parti in tensione. 

 

 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali    
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Nome: 
veicoli a passo d'uomo 
Descrizione: 
carrelli elevatori 
Posizione: 
All'ingresso del cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO SCHEDEELENCO SCHEDEELENCO SCHEDEELENCO SCHEDE    
 

 
 
N.N.N.N.    DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
1 Demolizione di calcestruzzo ammaloratoDemolizione di calcestruzzo ammaloratoDemolizione di calcestruzzo ammaloratoDemolizione di calcestruzzo ammalorato    
2 Demolizione di intonaco esternoDemolizione di intonaco esternoDemolizione di intonaco esternoDemolizione di intonaco esterno    
3 Demolizione di iDemolizione di iDemolizione di iDemolizione di intonaco internontonaco internontonaco internontonaco interno    
4 Demolizione di massettoDemolizione di massettoDemolizione di massettoDemolizione di massetto    
5 Demolizione di murature a manoDemolizione di murature a manoDemolizione di murature a manoDemolizione di murature a mano    
6 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interniDemolizione di pavimenti e rivestimenti interniDemolizione di pavimenti e rivestimenti interniDemolizione di pavimenti e rivestimenti interni    
7 Demolizione di solette in cls armatoDemolizione di solette in cls armatoDemolizione di solette in cls armatoDemolizione di solette in cls armato    
8 Demolizione di strutture in calcestruzzoDemolizione di strutture in calcestruzzoDemolizione di strutture in calcestruzzoDemolizione di strutture in calcestruzzo    
9 Demolizione di strutture residueDemolizione di strutture residueDemolizione di strutture residueDemolizione di strutture residue    
10 DemoDemoDemoDemolizione di tramezzilizione di tramezzilizione di tramezzilizione di tramezzi    
11 Demolizione rivestimenti esterniDemolizione rivestimenti esterniDemolizione rivestimenti esterniDemolizione rivestimenti esterni    
12 Rimozione di impiantiRimozione di impiantiRimozione di impiantiRimozione di impianti    
13 Rimozione di infissi esterniRimozione di infissi esterniRimozione di infissi esterniRimozione di infissi esterni    
14 Rimozione di infissi interniRimozione di infissi interniRimozione di infissi interniRimozione di infissi interni    
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15 Rimozione di opere in ferro (ringhiere, ecc)Rimozione di opere in ferro (ringhiere, ecc)Rimozione di opere in ferro (ringhiere, ecc)Rimozione di opere in ferro (ringhiere, ecc)    
16 Rimozione di soglie, davanzali e copertineRimozione di soglie, davanzali e copertineRimozione di soglie, davanzali e copertineRimozione di soglie, davanzali e copertine    
17 Taglio Taglio Taglio Taglio di muridi muridi muridi muri    
18 Divisori con blocchi di gesso o latergessoDivisori con blocchi di gesso o latergessoDivisori con blocchi di gesso o latergessoDivisori con blocchi di gesso o latergesso    
19 Divisori in cartongessoDivisori in cartongessoDivisori in cartongessoDivisori in cartongesso    
20 Divisori in cls autoclavato resistente al fuocoDivisori in cls autoclavato resistente al fuocoDivisori in cls autoclavato resistente al fuocoDivisori in cls autoclavato resistente al fuoco    
21 Divisori in laterizioDivisori in laterizioDivisori in laterizioDivisori in laterizio    
22 Pareti mobiliPareti mobiliPareti mobiliPareti mobili    
23 Posa falsi telai per infissi interni ed esterniPosa falsi telai per infissi interni ed esterniPosa falsi telai per infissi interni ed esterniPosa falsi telai per infissi interni ed esterni    
24 Montaggio controsoffiMontaggio controsoffiMontaggio controsoffiMontaggio controsoffitti in cartongessotti in cartongessotti in cartongessotti in cartongesso    
25 Montaggio controsoffitti metalliciMontaggio controsoffitti metalliciMontaggio controsoffitti metalliciMontaggio controsoffitti metallici    
26 Rimozione di vecchie pitture a manoRimozione di vecchie pitture a manoRimozione di vecchie pitture a manoRimozione di vecchie pitture a mano    
27 Rimozione di vecchie pitture con idrolavaggioRimozione di vecchie pitture con idrolavaggioRimozione di vecchie pitture con idrolavaggioRimozione di vecchie pitture con idrolavaggio    
28 Rimozione di vecchie vernici a manoRimozione di vecchie vernici a manoRimozione di vecchie vernici a manoRimozione di vecchie vernici a mano    
29 Rimozione di vecchie vernici con idrosabbiaturaRimozione di vecchie vernici con idrosabbiaturaRimozione di vecchie vernici con idrosabbiaturaRimozione di vecchie vernici con idrosabbiatura    
30 TinteggiaturTinteggiaturTinteggiaturTinteggiatura di pareti e soffitto a spruzzoa di pareti e soffitto a spruzzoa di pareti e soffitto a spruzzoa di pareti e soffitto a spruzzo    
31 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullopennelloTinteggiatura pareti e soffitti a rullopennelloTinteggiatura pareti e soffitti a rullopennelloTinteggiatura pareti e soffitti a rullopennello    
32 Verniciatura di opere in ferroVerniciatura di opere in ferroVerniciatura di opere in ferroVerniciatura di opere in ferro    
33 Verniciatura di opere in legnoVerniciatura di opere in legnoVerniciatura di opere in legnoVerniciatura di opere in legno    
34 Pulizia di paramenti murari con acqua a pressionePulizia di paramenti murari con acqua a pressionePulizia di paramenti murari con acqua a pressionePulizia di paramenti murari con acqua a pressione    
35 Pulizia di paramenti murari con idrosabbiatPulizia di paramenti murari con idrosabbiatPulizia di paramenti murari con idrosabbiatPulizia di paramenti murari con idrosabbiaturaurauraura    
36 Rifacimento di tinte con autocestelloRifacimento di tinte con autocestelloRifacimento di tinte con autocestelloRifacimento di tinte con autocestello    
37 Rimozione di vecchie pitture con idrolavaggioRimozione di vecchie pitture con idrolavaggioRimozione di vecchie pitture con idrolavaggioRimozione di vecchie pitture con idrolavaggio    
38 Rimozione di vecchie pitture con idrosabbiatriceRimozione di vecchie pitture con idrosabbiatriceRimozione di vecchie pitture con idrosabbiatriceRimozione di vecchie pitture con idrosabbiatrice    
39 Rimozione di vecchie vernici con idrosabbiatriceRimozione di vecchie vernici con idrosabbiatriceRimozione di vecchie vernici con idrosabbiatriceRimozione di vecchie vernici con idrosabbiatrice    
40 Tinteggiatura pareti esterneTinteggiatura pareti esterneTinteggiatura pareti esterneTinteggiatura pareti esterne    
41 Verniciatura operVerniciatura operVerniciatura operVerniciatura opere in ferroe in ferroe in ferroe in ferro    
42 Verniciatura opere in legnoVerniciatura opere in legnoVerniciatura opere in legnoVerniciatura opere in legno    
43 Chiusura di tracce e foriChiusura di tracce e foriChiusura di tracce e foriChiusura di tracce e fori    
44 Formazione di tracce e foriFormazione di tracce e foriFormazione di tracce e foriFormazione di tracce e fori    
45 Realizzazione fori su pannelli prefabbricatiRealizzazione fori su pannelli prefabbricatiRealizzazione fori su pannelli prefabbricatiRealizzazione fori su pannelli prefabbricati    
46 Montaggio pannelli di chiusura verticaliMontaggio pannelli di chiusura verticaliMontaggio pannelli di chiusura verticaliMontaggio pannelli di chiusura verticali    
47 Muratura a cassa vuotaMuratura a cassa vuotaMuratura a cassa vuotaMuratura a cassa vuota    
48 Muratura a parete continuaMuratura a parete continuaMuratura a parete continuaMuratura a parete continua    
49 Muratura in blocchi foratiMuratura in blocchi foratiMuratura in blocchi foratiMuratura in blocchi forati    
50 Intonaco esterno a macchinaIntonaco esterno a macchinaIntonaco esterno a macchinaIntonaco esterno a macchina    
51 Intonaco esterno a manoIntonaco esterno a manoIntonaco esterno a manoIntonaco esterno a mano    
52 Intonaco interno a macchinaIntonaco interno a macchinaIntonaco interno a macchinaIntonaco interno a macchina    
53 Intonaco interno a manoIntonaco interno a manoIntonaco interno a manoIntonaco interno a mano    
54 Lavori di rifacimento intonaci con autocestelloLavori di rifacimento intonaci con autocestelloLavori di rifacimento intonaci con autocestelloLavori di rifacimento intonaci con autocestello    
55 Distribuzione acqua (1)Distribuzione acqua (1)Distribuzione acqua (1)Distribuzione acqua (1)    
56 Distribuzione ariaDistribuzione ariaDistribuzione ariaDistribuzione aria    
57 Termico montaggio terminali e accessori variTermico montaggio terminali e accessori variTermico montaggio terminali e accessori variTermico montaggio terminali e accessori vari    
58 Completamento impianto elettrico internoCompletamento impianto elettrico internoCompletamento impianto elettrico internoCompletamento impianto elettrico interno    
59 Impianto elettrico e di terra interno agli edificiImpianto elettrico e di terra interno agli edificiImpianto elettrico e di terra interno agli edificiImpianto elettrico e di terra interno agli edifici    
60 Adduzione e scarico acque (1)Adduzione e scarico acque (1)Adduzione e scarico acque (1)Adduzione e scarico acque (1)    
61 Impianto idrico antincendioImpianto idrico antincendioImpianto idrico antincendioImpianto idrico antincendio    
62 Montaggio idroMontaggio idroMontaggio idroMontaggio idro----sanitari e accessori vasanitari e accessori vasanitari e accessori vasanitari e accessori variririri    
63 Impianto elevatore elettricoImpianto elevatore elettricoImpianto elevatore elettricoImpianto elevatore elettrico    
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64 Impianto elevatore oleodinamicoImpianto elevatore oleodinamicoImpianto elevatore oleodinamicoImpianto elevatore oleodinamico    
65 Impianti fonia e datiImpianti fonia e datiImpianti fonia e datiImpianti fonia e dati    
66 Completamento impianti fonia e datiCompletamento impianti fonia e datiCompletamento impianti fonia e datiCompletamento impianti fonia e dati    
67 Impianti fonia e dati interni agli edificiImpianti fonia e dati interni agli edificiImpianti fonia e dati interni agli edificiImpianti fonia e dati interni agli edifici    
68 Montaggio infissi esterni in legnoMontaggio infissi esterni in legnoMontaggio infissi esterni in legnoMontaggio infissi esterni in legno    
69 Montaggio infissi esterni inMontaggio infissi esterni inMontaggio infissi esterni inMontaggio infissi esterni in    metallometallometallometallo    
70 Montaggio infissi esterni in PVCMontaggio infissi esterni in PVCMontaggio infissi esterni in PVCMontaggio infissi esterni in PVC    
71 Montaggio infissi interni in legnoMontaggio infissi interni in legnoMontaggio infissi interni in legnoMontaggio infissi interni in legno    
72 Montaggio infissi interni in metalloMontaggio infissi interni in metalloMontaggio infissi interni in metalloMontaggio infissi interni in metallo    
73 Montaggio infissi interni in PVCMontaggio infissi interni in PVCMontaggio infissi interni in PVCMontaggio infissi interni in PVC    
74 Fissaggio lastre esterneFissaggio lastre esterneFissaggio lastre esterneFissaggio lastre esterne    
75 Formazione di gocciolatoioFormazione di gocciolatoioFormazione di gocciolatoioFormazione di gocciolatoio    
76 Levigatura pavimentiLevigatura pavimentiLevigatura pavimentiLevigatura pavimenti    
77 PaviPaviPaviPavimenti di varia naturamenti di varia naturamenti di varia naturamenti di varia natura    
78 Pavimenti in elementi autobloccantiPavimenti in elementi autobloccantiPavimenti in elementi autobloccantiPavimenti in elementi autobloccanti    
79 Posa in opera di battiscopaPosa in opera di battiscopaPosa in opera di battiscopaPosa in opera di battiscopa    
80 Posa in opera di copertinePosa in opera di copertinePosa in opera di copertinePosa in opera di copertine    
81 Posa in opera di soglie per finestrePosa in opera di soglie per finestrePosa in opera di soglie per finestrePosa in opera di soglie per finestre    
82 Realizzazione di rivestimentiRealizzazione di rivestimentiRealizzazione di rivestimentiRealizzazione di rivestimenti    
83 AutocestelloAutocestelloAutocestelloAutocestello    
84 Montaggio parapetto prefabbricato (Montaggio parapetto prefabbricato (Montaggio parapetto prefabbricato (Montaggio parapetto prefabbricato (1)1)1)1)    
85 Ponteggio metallico fissoPonteggio metallico fissoPonteggio metallico fissoPonteggio metallico fisso    
86 Realizzazione linea di ancoraggio per imbracaturaRealizzazione linea di ancoraggio per imbracaturaRealizzazione linea di ancoraggio per imbracaturaRealizzazione linea di ancoraggio per imbracatura    
87 ManutenzioniManutenzioniManutenzioniManutenzioni    
88 RistrutturazioniRistrutturazioniRistrutturazioniRistrutturazioni    
89 A base dacquaA base dacquaA base dacquaA base dacqua    
90 Amido e cellulosaAmido e cellulosaAmido e cellulosaAmido e cellulosa    
91 Cemento modificatoCemento modificatoCemento modificatoCemento modificato    
92 Emulsione a base di pva con leganteEmulsione a base di pva con leganteEmulsione a base di pva con leganteEmulsione a base di pva con legante    
93 Emulsione di bitume e goEmulsione di bitume e goEmulsione di bitume e goEmulsione di bitume e gommammammamma    
94 EpossidicoEpossidicoEpossidicoEpossidico    
95 Polimero termoplasticoPolimero termoplasticoPolimero termoplasticoPolimero termoplastico    
96 Resina poliestereResina poliestereResina poliestereResina poliestere    
97 Soluzione alcolicaSoluzione alcolicaSoluzione alcolicaSoluzione alcolica    
98 VinilicoVinilicoVinilicoVinilico    
99 Composto spianante a base di cemento e resinaComposto spianante a base di cemento e resinaComposto spianante a base di cemento e resinaComposto spianante a base di cemento e resina    
100 Emulsione di bitumecaucciùEmulsione di bitumecaucciùEmulsione di bitumecaucciùEmulsione di bitumecaucciù    
101 Inerti di bitume e mastice dasflatoInerti di bitume e mastice dasflatoInerti di bitume e mastice dasflatoInerti di bitume e mastice dasflato    
102 Latte di caucciù naturalLatte di caucciù naturalLatte di caucciù naturalLatte di caucciù naturale e cemento alluminosoe e cemento alluminosoe e cemento alluminosoe e cemento alluminoso    
103 Pece comuneemulsione di caucciùPece comuneemulsione di caucciùPece comuneemulsione di caucciùPece comuneemulsione di caucciù    
104 Resina al furfurolo e polvere acidaResina al furfurolo e polvere acidaResina al furfurolo e polvere acidaResina al furfurolo e polvere acida    
105 Resina epossidica e induritoreResina epossidica e induritoreResina epossidica e induritoreResina epossidica e induritore    
106 Sgrassante a base di detergente alcalinoSgrassante a base di detergente alcalinoSgrassante a base di detergente alcalinoSgrassante a base di detergente alcalino    
107 Turapori a base di sostanza epossidica in solventeTurapori a base di sostanza epossidica in solventeTurapori a base di sostanza epossidica in solventeTurapori a base di sostanza epossidica in solvente    
108 Vernice a baVernice a baVernice a baVernice a base di poliestere in solventese di poliestere in solventese di poliestere in solventese di poliestere in solvente    
109 Vernice a base di resina epossidica in solventeVernice a base di resina epossidica in solventeVernice a base di resina epossidica in solventeVernice a base di resina epossidica in solvente    
110 Acetone, propanone o dimitiketoneAcetone, propanone o dimitiketoneAcetone, propanone o dimitiketoneAcetone, propanone o dimitiketone    
111 Acqua ragiaAcqua ragiaAcqua ragiaAcqua ragia    
112 Alcool etilico denaturato o etanoloAlcool etilico denaturato o etanoloAlcool etilico denaturato o etanoloAlcool etilico denaturato o etanolo    
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113 NaftaNaftaNaftaNafta    
114 Olio di paraffinaOlio di paraffinaOlio di paraffinaOlio di paraffina    
115 XiloloXiloloXiloloXilolo    
116 Acido fosforicoAcido fosforicoAcido fosforicoAcido fosforico    
117 AcidoAcidoAcidoAcido    tannicotannicotannicotannico    
118 Emulsione a base dacquaEmulsione a base dacquaEmulsione a base dacquaEmulsione a base dacqua    
119 Gomma clorurata in solventeGomma clorurata in solventeGomma clorurata in solventeGomma clorurata in solvente    
120 Ossido di ferro in resina vinilica e solventiOssido di ferro in resina vinilica e solventiOssido di ferro in resina vinilica e solventiOssido di ferro in resina vinilica e solventi    
121 Pece comune in solventePece comune in solventePece comune in solventePece comune in solvente    
122 Pigmenti di cromato di zinco in resina e solventePigmenti di cromato di zinco in resina e solventePigmenti di cromato di zinco in resina e solventePigmenti di cromato di zinco in resina e solvente    
123 Pigmenti in olio e solventePigmenti in olio e solventePigmenti in olio e solventePigmenti in olio e solvente    
124 Pittura a baPittura a baPittura a baPittura a base di resina alchidicase di resina alchidicase di resina alchidicase di resina alchidica    
125 Pittura a base di resina poliuretanica in solventePittura a base di resina poliuretanica in solventePittura a base di resina poliuretanica in solventePittura a base di resina poliuretanica in solvente    
126 Polvere di zinco metallico in solventePolvere di zinco metallico in solventePolvere di zinco metallico in solventePolvere di zinco metallico in solvente    
127 Prodotto alchidico oleoProdotto alchidico oleoProdotto alchidico oleoProdotto alchidico oleo----resinoso in solventeresinoso in solventeresinoso in solventeresinoso in solvente    
128 Resina alchidica + pigmentiResina alchidica + pigmentiResina alchidica + pigmentiResina alchidica + pigmenti    
129 Resina epossidica + solventeResina epossidica + solventeResina epossidica + solventeResina epossidica + solvente    
130 SverniciantSverniciantSverniciantSverniciante a base di cloruro di metilenee a base di cloruro di metilenee a base di cloruro di metilenee a base di cloruro di metilene    
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Demolizione di intonaco internoDemolizione di intonaco internoDemolizione di intonaco internoDemolizione di intonaco interno    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
demolizione di intonaco interno 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

autocarro 

 
gru a torre rotante  
martello demolitore  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto 

probabile 
modesta X 

investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
Norme CEI 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
I lavori di demolizione procederanno dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
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Nei lavori a quota inferiore utilizzare ponti su cavalletti regolamentari. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'allontanamento dei materiali deve essere curato per evitare accatastamenti su strutture interne. Verrà effettuato 
utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per 
ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri 
dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o 
convogliati direttamente nel cassone di un autocarro o cassoni e con calo a terra con la gru. 
E' vietato l'uso di forche o piattaforme semplici. 
La gru dovrà essere manovrata da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità,  
evitando i tiri obliqui evitando il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore 
dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o catene) idonee, 
dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore 
con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
MARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITORE    
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina, avvisando l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante la retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati 
tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose. 
Quando superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati per l'altezza di progetto (DPR 164/56 art. 52). 
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Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi d'uso del martello demolitore 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondiDemolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondiDemolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondiDemolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondi    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

autocarro 

 
gru a torre rotante  

flessibile (smerigliatrice) 

 
martello demolitore  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

DescrizDescrizDescrizDescrizione del pericoloione del pericoloione del pericoloione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto 

probabile 
modesta X 

investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    
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Accertarsi che non siano presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro  eliminazione in 
conformità a quanto disposto dal decreto del Ministero della Sanità del 6.09.1994. Curare le condizioni di rimozione dei 
materiali pericolosi. 
Irrorare le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico. 
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta stabilizzazione della base. 
Se il lavoro è svolto ad altezza inferiore a metri 2,00 possono essere utilizzati ponti su cavalletti regolamentari. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere le vie d'esodo.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne.L'allontanamento dei materiali verrà effettuato utilizzando tubi di 
convogliamento dei materiali, vietando  getti di materiali dall'alto, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte 
terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà 
superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati temporaneamente nell'area di 
cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel cassone di un autocarro o caricati in appositi 
cassoni e  calati a terra con la gru. 
Non è consentito l'uso di forche o piattaforme semplici. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando  la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con 
gradualità,evitando i tiri obliqui e vietando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno 
del cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere  il carico da sollevare per predisporre le imbracature (funi o catene) idonee, 
deve allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegare più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore 
con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
MARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITORE    
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della monovra col seganalatore acustico ed 
attenersi  alle portate indicate dai cartelli. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso  non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato usare l'autocarro per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
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Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
 
ValuValuValuValutazione rischio rumoretazione rischio rumoretazione rischio rumoretazione rischio rumore 

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo del martello 
demolitore 
 

 

 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Demolizione di pareti divisorieDemolizione di pareti divisorieDemolizione di pareti divisorieDemolizione di pareti divisorie    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
demolizione di tramezzi 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su ruote 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

autocarro 

 
gru a torre rotante  
compressore d'aria  
martello demolitore pneumatico  

martello e scalpello 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre molto 

probabile 
modesta X 

investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto 

probabile 
modesta  

proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile grave  
rumore molto 

probabile 
modesta X 

schiacciamento improbabile grave  
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
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ProcedureProcedureProcedureProcedure    
 
Disattivare preventivamente tutti gli impianti dell'edificio. 
La demolizione deve avvenire con cautela (adoperando anche puntellazioni) per evitare che a causa della riduzione del 
grado d'incastro delle murature queste possano cadere spontaneamente. 
Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando le parti da rimuovere.  
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori eseguiti ad altezza inferiore a 2 metri possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d adoperare. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne. Si procederà utilizzando tubi di 
convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità 
d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di 
raccolta. I detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati nel 
cassone di un autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà essere 
movimentanti con mezzi idonei o mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a terra dalla gru. 
Manovrare la gru da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con segnalatore acustico, attenendosi alla 
tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità,  evitando i tiri 
obliqui è vietato il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere il 
carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il 
tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, respiratore 
con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICOMARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICOMARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICOMARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO    
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed 
utensile. 
Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
COMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIA    
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali infiammabili; 
verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
MARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLO    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
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PONTI SU CAVALPONTI SU CAVALPONTI SU CAVALPONTI SU CAVALLETTILETTILETTILETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 
art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo del martello 
demolitore 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
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Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro 
sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e 
bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di riscaldamento, bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di riscaldamento, bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di riscaldamento, bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di riscaldamento, 
conduttuconduttuconduttucondutture impianto elettricore impianto elettricore impianto elettricore impianto elettrico    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
rimozione di impianti 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
scale a mano 
scale doppie 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
cannello per saldatura ossiacetilenica  

flessibile (smerigliatrice) 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
disturbi alla vista possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni polveri, fibre molto 

probabile 
modesta X 

inalzione fumi, vapori possibile modesta  
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti improbabile lieve X 
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile grave  

vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circ. Ministero della Sanità n.23/1991 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    
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E'  vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze  quando la tensione supera i 25 volts 
verso terra se alternata. 
Curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Accertarsi dell'assenza dell'amianto - serbatoi in cemento amianto, guaine per l'isolamento delle tubazioni in amianto, ecc. 
- ed eventualmente procedere alla bonifica in conformità a quanto disposto dai decreti del Ministero della sanità del 
6.09.94 e del 14.05.1996. 
E'  vietato il taglio a cannello od elettricamente su recipienti o tubi chiusi, su recipienti o tubi aperti che contengano 
materie che possono dar luogo ad esplosione, in locali, recipienti o fosse non sufficientemente ventilati;  il taglio può 
comunque essere consentito sotto la diretta sorveglianza e su disposizioni di un esperto. 
Effettuare i tagli o le saldature con fiamma ossiacetilenica rispettando le misure di sicurezza. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire utilizzando mezzi appropriati. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere, occhiali o 
visiera di protezione. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICACANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICACANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICACANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA    
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt. 
Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i  lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE ASCALE ASCALE ASCALE A    MANOMANOMANOMANO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. E'vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E'scansigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
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Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
ValutValutValutValutazione rischio rumoreazione rischio rumoreazione rischio rumoreazione rischio rumore 

 
Generico 86,8 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo della 
smerigliatrice 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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SSSSegnaliegnaliegnaliegnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso del cannello 
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Rimozione di infissi esterniRimozione di infissi esterniRimozione di infissi esterniRimozione di infissi esterni    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
rimozione di infissi esterni 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponteggio metallico fisso 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

autocarro 

 

martello e scalpello 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto 

probabile 
grave X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri, fibre molto 

probabile 
modesta X 

investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in cantiere. 
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ProcedureProcedureProcedureProcedure    
 
Accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza di parapetti 
regolamentari, di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di stabilità , verifica 
ancoraggi e delle basi). 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. 
Internamente utilizzare ponti su cavalletti e/o scale doppie conformi alle norme. 
In assenza di ponteggio esterno, predisporre preventivamente un parapetto regolamentare provvisorio da applicare al 
vano da provare dell'infisso.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire utilizzando mezzi appropriati; Utilizzare idonei sistemi di imbracatura 
costituiti da funi e gancio regolamentari. 
Durante il calo l'operatore dell'apparecchio di sollevamento non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone e 
segnalare ogni operazione di movimentazione verticale dei carichi, per consentire l'allontanamento delle persone. L'area 
sottostante il calo dei materiali deve essere opportunamente recintata.  
Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a terra. 
Disporre idonei mezzi estinguenti. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
MARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLO    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
ARGANO A BANDIERAARGANO A BANDIERAARGANO A BANDIERAARGANO A BANDIERA    
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 secondo la 
classificazione CEI-UNEL. 
Preliminarmente al suo utilizzo verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve 
essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da parte 
dell'A.R.P.A.N. 
PONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICO    
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i 
lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
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Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nell'area sottostante i lavori 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo della 
smerigliatrice 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



 

 64

 

Rimozione di infissi interniRimozione di infissi interniRimozione di infissi interniRimozione di infissi interni    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
rimozione di infissi interni 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su cavalletti 
ponti su ruote 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

autocarro 

 

martello e scalpello 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto 

probabile 
grave X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circ. Min. 31/07/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
E' vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e 
non regolari. 
Per altezze inferiori a metri 2,0 è consentito l'uso di ponti su cavalletti regolamentari. 
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Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'allontanamento dei materiali dovrà avvenire utilizzando mezzi appropriati. Utilizzare allo scopo idonei sistemi di 
imbracatura costituiti da funi e gancio regolamentari. 
Durante il calo l'operatore dell'apparecchio non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone. E' segnalare ogni 
operazione di movimentazione verticale dei carichi, per consentire l'allontanamento delle persone. L'area sottostante il 
calo dei materiali deve essere opportunamente recintata.  
Le manovre dell'autocarro devono essere sempre assistite da personale a terra. 
Disporre di idonei mezzi estinguenti. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli 
occhi, respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
MARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLOMARTELLO E SCALPELLO    
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 
art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Taglio di muri per la formazione di apertureTaglio di muri per la formazione di apertureTaglio di muri per la formazione di apertureTaglio di muri per la formazione di aperture    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
taglio di muri 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
gru a torre rotante  
martello demolitore pneumatico  

flessibile (smerigliatrice) 

 
scanalatrice per muri ed intonaci  

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento probabile grave  
disturbi alla vista possibile modesta  
elettrocuzione improbabile grave  
elettrocuzione (elettrici e contatto 
con linee elettriche aeree) 

possibile modesta  

inalazione gas possibile lieve X 
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
inalazione vapori possibile lieve X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
ribaltamento improbabile gravissima X 
rumore molto 

probabile 
grave X 

schiacciamento improbabile grave  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
Circolari 103/80 e 70/81 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
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Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. . 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Disattivare preventivamente tutti gli impianti dell'edificio. 
Accertarsi preventivamente delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza di parapetti 
regolamentari, di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di stabilità , verifica 
ancoraggi e delle basi). 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l'altezza 
massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 
parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza 
non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati 
e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
La demolizione deve avvenire con cautela (adoperando anche puntellazioni) per evitare che a causa della riduzione del 
grado d'incastro delle murature queste possano cadere spontaneamente. 
Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere per evitare eccessiva produzione di 
polveri. 
Prima di utilizzare gli attrezzi di lavoro verificarne lo stato di conservazione, sostituendo quelli usurati. Gli utensili elettrici 
portatili (scanalatrice, martello demolitore, trapano a percussione, smerigliatrice) devono essere del tipo a doppio 
isolamento e dotati delle previste protezioni.. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne. Questo 
verrà effettuato utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando categoricamente di gettare materiali dall'alto, 
con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte 
inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere 
accatastati temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati direttamente nel 
cassone di un autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere convogliati con il canale dovrà essere 
movimentanti con mezzi idonei al fine di scongiurare lesioni dorso lombari ai lavoratori. 
L'allontanamento di questi materiali potrà avvenire anche mediante il carico dello stesso su appositi cassoni, calati a terra 
dalla gru. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con 
segnalatore acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le 
manovre con gradualità, evitando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del 
cantiere, evitando i tiri obliqui. L'imbracatore dovrà conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da 
predisporre imbracature (funi o catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a 
distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
Nei casi di utilizzo di bombole di gas queste devono essere posizionate e conservate lontane da fonti di calore. Nei casi di 
trasporto di bombole di gas queste devono essere movimentate tramite apposito carrello e vincolate in posizione 
verticale. Prima dell'inizio dei lavori deve sempre essere verificata l'installazione di valvole di sicurezza a monte del 
cannello e sui riduttori di pressione per evitare il ritorno di fiamma.  
Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati 
da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

    
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACISCANALATRICE PER MURI ED INTONACISCANALATRICE PER MURI ED INTONACISCANALATRICE PER MURI ED INTONACI    
Verificare che l'utensile elettrico che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare inoltre la presenza 
del carter di protezione e l'integrità del cavo di alimentazione. 
Prima dell'uso della scanalatrice controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICOMARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICOMARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICOMARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO    
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Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed 
utensile. 
Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la 
funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
GRU AGRU AGRU AGRU A    TORRE ROTANTETORRE ROTANTETORRE ROTANTETORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo 
di montacarichi. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione 
o presso le macchine ove esiste pericolo di offesa agli 
occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
molatura, lavori alle macchine utensili, da scalpellino, 
impiego di acidi ecc). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio 
delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli 
metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 
 

 

SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di 
introdurre nell'organismo, mediante la respirazione, 
elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Ponteggi - nei pressi della gru. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare sotto il raggio della gru 
Posizione: 
Nell'area di azione della gru. 
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Realizzazione di tramezzi con pannelli di gesso o latergessoRealizzazione di tramezzi con pannelli di gesso o latergessoRealizzazione di tramezzi con pannelli di gesso o latergessoRealizzazione di tramezzi con pannelli di gesso o latergesso    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
divisori con blocchi di gesso o latergesso 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale doppie 

 
protezioni aperture nei solai  

protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  
 
AtAtAtAttrezzaturetrezzaturetrezzaturetrezzature    

 

betoniera a bicchiere 

 
gru a torre rotante  

trapano elettrico 

 
utensili elettrici portatili  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali ed attrezzi 
dall'alto 

probabile grave X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (elettrici e contatto 
con linee elettriche aeree) 

possibile modesta  

inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
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Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
PrPrPrProcedureocedureocedureocedure    

 
Distribuire nell'area interessata i materiali di posa assicurando sufficiente spazio per lo spostamento nelle varie zone delle 
opere prevenzionali allestite. 
Accertare che la betoniera della sua rispondenza alle norme. 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle 
persone, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su 
idonei piani di sbarco del materiale. 
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o mezzi 
equivalenti. 
Tutte le aperture nei solai devono essere protette con tavolato o parapetto regolamentare. 
Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti è necessario 
che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Nei lavori ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori ad altezza inferiore a 2 metri possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari.  
Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli operatori sugli stessi e comunque di depositi di 
ogni tipo.  
I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire 
un'agevole esecuzione dei lavori. 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio modesto. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di m.5 da terra e devono essere provviste di catena o di altro tipo di 
dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione 
e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle 
protezioni meccaniche ed elettriche. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo Stato. 
Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano protette da 
vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a spruzzi. Le lampade 
portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra mediante idonei trasformatori riduttori 
portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla norma CEI 14-6. 
Gli apparecchi mobili devono e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati esposti 
all'imbrattamento e alla polvere. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
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I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO    
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 
L'impalcato di protezione sovrastante i posti di lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI    
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle 
piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente fissate ed avere resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio. 
Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata almeno pari a quella del 
pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
Deve essere prestata particolare cura ad evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo (caduta di 
materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di 
protezione. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tracciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
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Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILI    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Realizzazione di pareti divisorie o controparti in cartongessoRealizzazione di pareti divisorie o controparti in cartongessoRealizzazione di pareti divisorie o controparti in cartongessoRealizzazione di pareti divisorie o controparti in cartongesso    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
divisori in cartongesso 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale doppie 

 
protezioni aperture nei solai  
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
gru a torre rotante  

trapano elettrico 

 
utensili elettrici portatili  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali ed attrezzi 
dall'alto 

probabile grave X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni fibre improbabile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 



 

 78

 
ProProProProcedurecedurecedurecedure    

 
Distribuire nell'area interessata i materiali di posa assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle varie zone 
delle opere prevenzionali allestite. 
E'vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle 
persone, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su 
idonei piani di sbarco del materiale. 
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o mezzi 
equivalenti. 
Tutte le aperture nei solai devono essere protette con tavolato o parapetto regolamentare. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori  eseguiti ad altezza inferiore a 2 metri possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari.  
Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli operatori sugli stessi e comunque di depositi di 
ogni tipo.  
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio modesto. 
Le scale doppie esse non devono superare l'altezza di m.5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di 
altro tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti è necessario 
che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 
Prima del taglio delle lastre accertarsi del corretto funzionamento dell'attrezzo (accensione e arresto), dell'integrità dei 
cavi elettrici, della presenza delle prescritte protezioni meccaniche ed elettriche. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo Stato. 
Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano protette da 
vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a spruzzi. Le lampade 
portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra mediante idonei trasformatori riduttori 
portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla norma CEI 14-6. 
Gli apparecchi mobili devono e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati esposti 
all'imbrattamento e alla polvere. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
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Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO    
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 
L'impalcato di protezione sovrastante i posti di lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI    
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle 
piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente fissate ed avere resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio. 
Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata almeno pari a quella del 
pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
Deve essere prestata particolare cura ad evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo (caduta di 
materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di 
protezione. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina, avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILI    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
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Realizzazione di tramezzi con foratelle in laterizioRealizzazione di tramezzi con foratelle in laterizioRealizzazione di tramezzi con foratelle in laterizioRealizzazione di tramezzi con foratelle in laterizio    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
divisori in laterizio 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale doppie 

 
protezioni aperture nei solai  
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
clipper (sega circolare a pendolo)  

betoniera a bicchiere 

 
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibTrasmissibTrasmissibTrasmissibileileileile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali ed attrezzi 
dall'alto 

probabile gravissima X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
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D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Distribuire nell'area interessata i materiali di posa assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle varie zone 
delle opere prevenzionali allestite. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi della sua rispondenza alle norme in relazione alle protezioni e alla stabilità della 
macchina. 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle 
persone il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su 
idonei piani di sbarco del materiale. 
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o mezzi 
equivalenti. 
Tutte le aperture nei solai devono essere protette con tavolato o parapetto regolamentare. 
Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti è necessario 
che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori  eseguiti ad altezza inferiore a 2 metri possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari.  
Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli operatori sugli stessi e comunque di depositi di 
ogni tipo. 
I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire 
un'agevole esecuzione dei lavori. 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio modesto. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di m.5 e devono essere provviste di catena o di altro tipo di dispositivo 
che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prima del taglio dei mattoni con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e 
arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle 
protezioni meccaniche ed elettriche. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo Stato. 
Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano protette da 
vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a spruzzi. Le lampade 
portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra mediante idonei trasformatori riduttori 
portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla norma CEI 14-6. 
Gli apparecchi mobili devono e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati esposti 
all'imbrattamento e alla polvere. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
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L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO    
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 
L'impalcato di protezione sovrastante i posti di lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI    
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle 
piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente fissate ed avere resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio. 
Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata almeno pari a quella del 
pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
Deve essere prestata particolare cura ad evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo (caduta di 
materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di 
protezione. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tracciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)    
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità delle parti elettriche visibili, l'efficienza del dispositivo contro 
il riavviamento del motore in seguito ad un'interruzione e ritorno dell'energia elettrica (bobina di sgancio); verificare 
l'efficienza delle protezioni laterali, della lama e del carter della cinghia. 
Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
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Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto clipper 101,9 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli pressi del luogo d'uso della taglia 
mattoni. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Realizzazione tamponatura mediante l'applicazione di pareti mobiliRealizzazione tamponatura mediante l'applicazione di pareti mobiliRealizzazione tamponatura mediante l'applicazione di pareti mobiliRealizzazione tamponatura mediante l'applicazione di pareti mobili    
 
Fattori diFattori diFattori diFattori di    rischiorischiorischiorischio    

 
Altri fattori di rischio 
divisori con pareti mobili 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su ruote  

scale doppie 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
gru a torre rotante  
avvitatore elettrico  

trapano elettrico 

 
utensili elettrici portatili  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (elettrici e contatto 
con linee elettriche aeree) 

possibile modesta  

inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore probabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
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ProcedureProcedureProcedureProcedure    
 
Distribuire nell'area interessata i materiali di posa assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle varie zone 
delle opere prevenzionali allestite. 
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione in modo da consentire 
l'allontanamento delle persone, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico 
dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o mezzi 
equivalenti. 
Le aperture di solaio devono essere coperte con tavole da ponte di adeguata resistenza, fissate contro il pericolo di 
spostamento mediante chiodatura o mezzi equivalenti. 
Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti è necessario 
che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori  eseguiti ad altezza inferiore a 2 metri possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari.  
Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli operatori sugli stessi e comunque di depositi di 
ogni tipo.  
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio modesto. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di m.5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro 
tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prima del taglio dei pannelli accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei 
cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed 
elettriche. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo Stato. 
Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano protette da 
vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a spruzzi. Le lampade 
portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra mediante idonei trasformatori riduttori 
portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla norma CEI 14-6. 
Gli apparecchi mobili devono e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati esposti 
all'imbrattamento e alla polvere. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
TRABATTELLOTRABATTELLOTRABATTELLOTRABATTELLO    
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
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GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AVVITATORE ELETTRICAVVITATORE ELETTRICAVVITATORE ELETTRICAVVITATORE ELETTRICOOOO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILI    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 db(A) 
 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Realizzazione di controsoffitti in cartongessoRealizzazione di controsoffitti in cartongessoRealizzazione di controsoffitti in cartongessoRealizzazione di controsoffitti in cartongesso    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
montaggio controsoffitti in cartongesso 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

sega circolare 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto probabile modesta X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve X 
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
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AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. . 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di m. 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di 
altro tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
I lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2 devono prevedere l'uso di idonei ponteggi con parapetto e fascia parapiede 
regolamentari. 
Usare trabattelli conformi all'art. 52 del DPR 164/56. 
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento 
certificato da istituto riconosciuto dallo Stato. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Prima di salire in quota indossare imbracatura anticaduta. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
TTTTRAPANO ELETTRICORAPANO ELETTRICORAPANO ELETTRICORAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
SEGA CIRCOLARESEGA CIRCOLARESEGA CIRCOLARESEGA CIRCOLARE    
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le 
schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di 
non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto. 
Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve applicare uno schermo 
paraschegge di dimensioni appropriate (DPR 547/55 art.109). 
Collegare la macchina all'impianto di terra coordinato con interruttori differenziali automatici (DPR 547/55 art.271 CEI 
64/8). 
Accertare che la sega circolare sia provvista di dispositivo contro il riavviamento accidentale (bobina di sgancio) al 
ristabilirsi della tensione di rete (art. 68 DPR 547/55). 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la 
scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
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Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 
 

 

 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione 
o presso le macchine ove esiste pericolo di offesa agli 
occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
molatura, lavori alle macchine utensili, da scalpellino, 
impiego di acidi ecc). 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio 
delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli 
metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di 
materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 
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Realizzazione di controsoffRealizzazione di controsoffRealizzazione di controsoffRealizzazione di controsoffitti metalliciitti metalliciitti metalliciitti metallici    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
montaggio controsoffitti metallici 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

sega circolare 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RiscRiscRiscRischihihihi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

RischioRischioRischioRischio    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto probabile modesta X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di materiale probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve X 
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 



 

 95

 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.  
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di m. 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di 
altro tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
I lavori eseguiti ad altezza superiore a metri 2 devono prevedere l'uso di idonei ponteggi con parapetto e fascia parapiede 
regolamentari. 
Usare trabattelli conformi all'art. 52 del DPR 164/56. 
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento 
certificato da istituto riconosciuto dallo Stato. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Prima di salire in quota indossare imbracatura anticaduta. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
SEGA CIRCOLARESEGA CIRCOLARESEGA CIRCOLARESEGA CIRCOLARE    
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad intercettare le 
schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a distanza di 
non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il contatto. 
Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve applicare uno schermo 
paraschegge di dimensioni appropriate (DPR 547/55 art.109). 
Collegare la macchina all'impianto di terra coordinato con interruttori differenziali automatici (DPR 547/55 art.271 CEI 
64/8). 
Accertare che la sega circolare sia provvista di dispositivo contro il riavviamento accidentale (bobina di sgancio) al 
ristabilirsi della tensione di rete (art. 68 DPR 547/55). 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la 
scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che 
ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
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Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 
 

 

 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste pericolo di 
offesa agli occhi (operazioni di saldatura ossiacetilenica 
ed elettrica, molatura, lavori alle macchine utensili, da 
scalpellino, impiego di acidi ecc). 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio 
delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 
trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta 
di materiali dall'alto o di urto con elementi pericolosi. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le 
macchine che comportino il pericolo di lesioni alle 
mani. 
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Rimozione di pitture a manoRimozione di pitture a manoRimozione di pitture a manoRimozione di pitture a mano    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
rimozione di vecchie pitture a mano 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta in piano possibile modesta  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori possibile lieve X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per i lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per i lavoro svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di  
parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate per impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono 
essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
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Si devono utilizzare attrezzi in buone condizioni, con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 
Se sono presenti addetti a  lavorazioni diverse coordinare gli interventi e assicurare lo spazio e la viabilità necessari per i 
movimenti e le manovre. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati  per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Generico 77,6 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Rimozione di pitture con idrolavaggioRimozione di pitture con idrolavaggioRimozione di pitture con idrolavaggioRimozione di pitture con idrolavaggio    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
rimozione di vecchie pitture con idrolavaggio 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
idropulitrice  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta in piano possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
getti, schizzi probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Norme CEI 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per i lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per i lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di  
parapetto e tavole fermapiede oppure  sbarrate per impedire la caduta di persone. 
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Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da  parapetto e da tavola fermapiede  con tavolato solidamente 
fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate 
per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non 
asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Prima dell'uso dell'idropulitrice verificare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando, le connessioni tra i tubi 
e l'utensile, interdire la zona di lavaggio e/o proteggere i passaggi. 
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato all'impianto 
di terra. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata, non intralciare il passaggio con il cavo elettrico e il tubo dell'acqua. 
Se sono presenti addetti a lavorazioni diverse coordinare gli interventi e assicurare lo spazio e la viabilità necessari per i 
movimenti e le manovre. 
I lavoratori devono indossare stivali di gomma, indumenti protettivi, guanti, maschera. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
IDROPULITRICEIDROPULITRICEIDROPULITRICEIDROPULITRICE    
Verificare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia. Controllare le 
connessioni tra i tubi e l'utensile; eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico. 
Non utilizzarlo in ambienti chiusi o poco ventilati ed in prossimità di sostanze infiammabili (per idropulitrici con 
bruciatore). 
Eseguire il rifornimento di carburante a macchina spenta (per idropulitrici con bruciatore). 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati  per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Generico 83,9 dB(A) 
Addetto idropulitrice 89,7 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Rimozione di vernici a manoRimozione di vernici a manoRimozione di vernici a manoRimozione di vernici a mano    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
rimozione di vecchie vernici a mano 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
SostaSostaSostaSostanzenzenzenze    

 
sverniciante a base di silicato di sodio 
sverniciante a base di cloruro di metilene 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta in piano possibile modesta  
corrosivo possibile modesta  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
tossico (irrita pelle ed occhi) possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per  lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di 
parapetto e tavole fermapiede oppure  sbarrate per impedire la caduta di persone. 
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Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede coperte con tavolato 
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture 
vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera 
mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Si devono l'utilizzare attrezzi in buone condizioni, con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno 
agli elementi metallici. 
Consultare la scheda tossicologica dello sverniciatore chimico della ditta produttrice ed applicarne le precauzioni indicate. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E'vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati  per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
Durante l'uso del prodotto portare i guanti e ventilare l'ambiente di lavoro. 
Tenere in luogo asciutto ben chiuso. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Generico 77,6 dB(A) 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Rimozione di vernici con idrosabbiaturaRimozione di vernici con idrosabbiaturaRimozione di vernici con idrosabbiaturaRimozione di vernici con idrosabbiatura    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
rimozione di vecchie vernici con idrosabbiatura 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
sabbiatrice  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta in piano possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
getti, schizzi probabile lieve X 
inalazione polveri - fibre probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
DPR 547/55  
DPR 164/56 capi IV e V 
DPR 303/56 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
DPR 459/96 
D.Lgs. 493/96 
 
D.Lgs 359/99 
Norme CEI 
DPR 164/56 art.51 
DPR 164/56 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    
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Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di 
parapetto e tavole fermapiede oppure sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede  coperte con 
tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le 
aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Controllare l'integrità delle parti elettriche visibili, verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni, controllare le 
connessioni dei tubi di alimentazione, interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni, proteggere i luoghi di 
transito. 
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato all'impianto 
di terra. 
Verificare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando, le connessioni tra i tubi e l'utensile, interdire la zona di 
lavaggio e/o proteggere i passaggi. 
Durante l'idrosabbiatura, eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata, erogare costantemente l'acqua, non 
intralciare il passaggio con il cavo elettrico e il tubo dell'acqua. 
Se sono presenti addetti a lavorazioni diverse coordinare gli interventi e assicurare lo spazio e la viabilità necessarie per i 
movimenti e le manovre. 
I lavoratori devono indossare stivali in gomma, guanti, maschere antipolvere, indumenti protettivi (tute). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
SABBIATRICESABBIATRICESABBIATRICESABBIATRICE    
Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili e l'efficienza; verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni, controllare 
la connessione dei tubi di alimentazione. 
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata ed erogare costantemente l'acqua. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Generico 86,0 dB(A) 
Addetto sabbiatrice 104,4 dB(A) 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Tinteggiatura di pareti e soffitti a spruzzoTinteggiatura di pareti e soffitti a spruzzoTinteggiatura di pareti e soffitti a spruzzoTinteggiatura di pareti e soffitti a spruzzo    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
tinteggiatura pareti e soffitti a spruzzo 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
SoSoSoSostanzestanzestanzestanze    

 
acqua ragia 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
compressore d'aria  
pistola per verniciatura a spruzzo  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile grave  
contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
getti possibile lieve X 
inalzione gas, vapori possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
rumore possibile modesta X 
schizzi probabile modesta X 

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
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Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di  
parapetto e tavole fermapiede oppure sbarrate per impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono 
essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei retivi solventi della ditta produttrice ed applicarne le 
precauzioni indicate. 
Se in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere.  
Ventilare abbondantemente l'ambiente di lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio.  
E' vietato stoccare quantità superiori all'uso necessario per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza 
esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 
estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
E' vietato il contatto con le mani e  degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 
sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione al compressore e alla pistola, controllare la regolarità delle 
protezioni fisse del compressore, verificare la pulizia dell'ugello della pistola. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato all'impianto 
di terra. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte disperso 
nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
In caso di uso in ambienti confinati, predisporre adeguato sistema di aspirazione dei vapori e/o di ventilazione 
ambientale. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati 
più operai. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
COMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIA    
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali infiammabili; 
verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento. 
PISTOLA PEPISTOLA PEPISTOLA PEPISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZOR VERNICIATURA A SPRUZZOR VERNICIATURA A SPRUZZOR VERNICIATURA A SPRUZZO    
Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
In caso di lavori in ambienti confinati, predisporre un sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
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Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PRODOTTOPRODOTTOPRODOTTOPRODOTTO    
Durante l'uso del solvente garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed 
occhiali. 
Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Generico 83,3 dB(A) 
Pistola per verniciatura 83,2 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento e di deposito 
e manipolazione solventi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennelloTinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennelloTinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennelloTinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
tinteggiatura di pareti e soffitto a rullo/pennell 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
SostanzeSostanzeSostanzeSostanze    

 
acqua ragia 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
utensili d'uso corrente 
 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile grave  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni vapori probabile grave X 
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
tossico (irrita pelle ed occhi, i vapori 
creano stato cinfusionale) 

possibile modesta  

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per  lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di 
parapetto e tavole fermapiede oppure sbarrate per impedire la caduta di persone. 



 

 115

Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede   coperte con 
tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le 
aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice ed applicarne le 
precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente l'ambiente di 
lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso  necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza 
esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 
estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
E' vietato il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 
sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegati 
più operai. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PRODOTTO 
Durante l'uso del solvente garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed 
occhiali. 
Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Generico 77,6 dB(A) 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Verniciatura opere in ferro a pennello o a spruzzo, previa Verniciatura opere in ferro a pennello o a spruzzo, previa Verniciatura opere in ferro a pennello o a spruzzo, previa Verniciatura opere in ferro a pennello o a spruzzo, previa 
preparazione del fondopreparazione del fondopreparazione del fondopreparazione del fondo    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
verniciatura di opere in ferro 
 
SostanzeSostanzeSostanzeSostanze    

 
pittura a base di resina alchidica 
polvere di zinco metallico in solvente 
resina epossidica + solvente 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
compressore d'aria  
pistola per verniciatura a spruzzo  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni vapori molto 

probabile 
grave X 

inalzione fumi possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per  lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di  
parapetto e tavole fermapiede oppure  sbarrate per impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono 
essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
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servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice ed applicarne le 
precauzioni indicate. 
Accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza da adoperare (stato 
d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile). 
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato all'impianto 
di terra. 
Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all'impianto di terra.   
Le attrezzature da utilizzare devono essere leggere e poco ingombranti. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente l'ambiente di 
lavoro. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza 
esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 
estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
E' vietato in ogni caso il contatto con le mani e degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 
sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la regolarità delle protezioni fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte disperso 
nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
COMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIA    
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali infiammabili; 
verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento. 
PISTOLA PER VERNICIATURA APISTOLA PER VERNICIATURA APISTOLA PER VERNICIATURA APISTOLA PER VERNICIATURA A    SPRUZZOSPRUZZOSPRUZZOSPRUZZO    
Verificare sempre la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
In caso di lavori in ambienti confinati, predisporre un sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 
PRODOTTOPRODOTTOPRODOTTOPRODOTTO    
Durante l'uso ventilare l'ambiente di lavoro, non fumare, non usare fiamme libere ed utilizzare guanti protettivi ed 
occhiali. In caso di applicazione a spruzzo utilizzare respiratore. 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Addetto sabbiatrice 104,4 dB(A) 
Pistola per verniciatura 83,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento (per 
verniciatura a spruzzo). 
 

 

 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
 

 



 

 121

 

Verniciatura opere in legno a pennello o a spruzzo, previa Verniciatura opere in legno a pennello o a spruzzo, previa Verniciatura opere in legno a pennello o a spruzzo, previa Verniciatura opere in legno a pennello o a spruzzo, previa 
preparazione del fondopreparazione del fondopreparazione del fondopreparazione del fondo    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
verniciatura di opere in legno 
 
SostanzeSostanzeSostanzeSostanze    

 
mordente a base di resine e cere 
primer oleo-resinosa o resina alchidica e solvente 
vernice oleo-resinose in solventi 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
compressore d'aria  
pistola per verniciatura a spruzzo  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrTrTrTrasmissibileasmissibileasmissibileasmissibile    

contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni vapori molto 

probabile 
grave X 

incendio possibile grave X 
rumore probabile modesta X 
tossico (irrita pelle ed occhi) possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per  lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono 
superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere munite di  
parapetto e tavole fermapiede oppure sbarrate per impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono 
essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere 
costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
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Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice ed applicarne le 
precauzioni indicate. 
Accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare (stato 
d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile). 
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente collegato all'impianto 
di terra. 
Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all'impianto di terra.   
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente l'ambiente di 
lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio.  
E' vietato stoccare quantità superiori all'uso necessario per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza 
esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei mezzi di 
estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
E' vietato in ogni caso il contatto con le mani e degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 
sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la regolarità delle protezioni fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte disperso 
nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
MOLAMOLAMOLAMOLA    
Verificare l'integrità delle protezioni degli organi in movimento, l'efficienza dello schermo paraschegge. Non rimuovere o 
modificare le protezioni. 
SABBIATRICESABBIATRICESABBIATRICESABBIATRICE    
Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili e l'efficienza; verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni, controllare 
la connessione dei tubi di alimentazione. 
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata ed erogare costantemente l'acqua. 
COMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIA    
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali infiammabili; 
verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento. 
PISTOLA PER VERPISTOLA PER VERPISTOLA PER VERPISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZONICIATURA A SPRUZZONICIATURA A SPRUZZONICIATURA A SPRUZZO    
Verificare sempre la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
In ambienti confinati, predisporre un sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PRODOTTOPRODOTTOPRODOTTOPRODOTTO    
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Durante l'uso ventilare l'ambiente di lavoro, non fumare, non usare fiamme libere ed utilizzare guanti protettivi ed 
occhiali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Addetto sabbiatrice 104,4 dB(A) 
Pistola per verniciatura 83,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento (per 
verniciatura a spruzzo). 
 

 



 

 124

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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TinteggTinteggTinteggTinteggiatura di pareti esterneiatura di pareti esterneiatura di pareti esterneiatura di pareti esterne    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
tinteggiatura pareti esterne 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponteggio metallico fisso 
 
SostanzeSostanzeSostanzeSostanze    

 
acqua ragia 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbProbProbProbabilitàabilitàabilitàabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

possibile modesta  

esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto 

probabile 
grave X 

incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
rumore possibile modesta X 
tossico (irrita pelle ed occhi, i vapori 
creano stato cinfusionale) 

possibile modesta  

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in cantiere. 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,0 allestire ponteggi o altre idonee opere provvisionali. 
Procedere all'accertamento della regolarità dell'opera provvisionale adoperata e della presenza delle prescritte protezioni 
verso il vuoto. 
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza allo stesso modo del primo. 
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L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro o alla copertura. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti del ponteggio o predisporre le mezzepontate (impalcati 
intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Proteggere con teli le aree che potrebbero essere interessate dal getto e dagli schizzi di acqua e particelle. 
È vietato sovraccaricare gli impalcati. 
È vietato ingombrare gli impalcati di servizio. 
Per la pittura e solventi consultare le relative schede tossicologiche da acquisire dalla ditta produttrice ed applicarne le 
precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere.  
Accertare l'assenza di potenziali sorgenti d'innesco d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza 
esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi predisporre idonei mezzi di estinzione 
incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 
sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature più operai. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICO    
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i 
lati) e alla stabilità generale.  
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
Evietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello spazio per la 
movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo è consentito solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
PRODOTTOPRODOTTOPRODOTTOPRODOTTO    
Per il solvente garantire una buona ventilazione. 
E' vietato l'uso di fiamme libere o fumare. Utilizzare guanti ed occhiali. 
Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore 
 
Valutazione rischio ruValutazione rischio ruValutazione rischio ruValutazione rischio rumoremoremoremore 

 
Generico 77,6 dB(A) 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi del ponteggio 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento e di deposito 
e manipolazione solventi 
 

 

 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'ingresso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi del ponteggio 
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Verniciatura all'esterno opere in ferro previa preparazione del Verniciatura all'esterno opere in ferro previa preparazione del Verniciatura all'esterno opere in ferro previa preparazione del Verniciatura all'esterno opere in ferro previa preparazione del 
fondofondofondofondo    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
verniciatura opere in ferro 
 
SostanzeSostanzeSostanzeSostanze    

 
vernice oleo-resinose in solventi 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

mola 

 
compressore d'aria  

flessibile (smerigliatrice) 

 
pistola per verniciatura a spruzzo  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibiTrasmissibiTrasmissibiTrasmissibilelelele    

caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  
inalazioni vapori molto 

probabile 
grave X 

inalzione fumi possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,0 allestire ponteggi o altre idonee opere provvisionali. 
Procedere all'accertamento della regolarità dell'opera provvisionale adoperata e della presenza delle prescritte protezioni 
verso il vuoto. 
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza allo stesso modo. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti del ponteggio ma predisporre le mezzepontate (impalcati 
intermedi). 
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Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
È vietato sovraccaricare gli impalcati e ingombrare i ponti di servizio. 
Consultare le relative schede tossicologiche della pittura e il solvente da acquisire dalla ditta produttrice ed applicarne le 
precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente l'ambiente di 
lavoro. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di sicurezza 
esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi predisporre idonei mezzi di estinzione 
incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e 
neutralizzanti.  
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare 
sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori 
antincendio.  
Prima della verniciatura a spruzzo verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la regolarità 
delle protezioni fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte disperso 
nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
COMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIACOMPRESSORE D'ARIA    
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali infiammabili; 
verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento. 
PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZOPISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZOPISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZOPISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO    
Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
In caso di lavori in ambienti confinati, predisporre un sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PRODOTTOPRODOTTOPRODOTTOPRODOTTO    
Ventilare l'ambiente di lavoro, non fumare, non usare fiamme libere ed utilizzare guanti protettivi ed occhiali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto. 
 
Valutazione Valutazione Valutazione Valutazione rischio rumorerischio rumorerischio rumorerischio rumore 

 
Addetto sabbiatrice 104,4 dB(A) 
Pistola per verniciatura 83,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
Generico 83,3 dB(A) 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento e di deposito 
e manipolazione solventi 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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La fase di lavoro si riferisce alla chiusura di tracce a terra o in La fase di lavoro si riferisce alla chiusura di tracce a terra o in La fase di lavoro si riferisce alla chiusura di tracce a terra o in La fase di lavoro si riferisce alla chiusura di tracce a terra o in 
elevazione su scala o traelevazione su scala o traelevazione su scala o traelevazione su scala o trabattellobattellobattellobattello    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
chiusura di tracce e fori 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

betoniera a bicchiere 

 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    PrPrPrProbabilitàobabilitàobabilitàobabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

allergeni improbabile lieve X 
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
getti e schizzi possibile lieve X 
inalazioni polveri e fibre possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs.81/2008 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Posizionare la scala o il trabattello in modo stabile sul suolo senza pendenze. 
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L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, devono essere 
assicurate o trattenute al piede da altra persona. 
Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, quando non sono adoperati, devono essere tenuti dentro 
guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
I ponti, esclusi quelli usati per lavori per linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su di essi si 
trovano lavoratori o sovraccarichi. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere adatte a tali scopi ai fini della sicurezza e 
della salute. 
Prima dell'uso attuare le misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre al minimo i rischi. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
maschera di protezione delle vie respiratorie se l'atmosfera è satura di polveri. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non sufficientemente vincolata la scala deve essere trattenuta al 
piede da una persona per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della planarità e verticalità della struttura e, ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Le linee elettriche aeree si devono trovare a distanza superiore a m. 5,00. 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tracciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina con gli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro con personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Generico 77,6 db(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione degli occhi  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione dei piedi  
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione del cranio  
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle mani  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione:  
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 

La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce con l'uso di mazzetta, La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce con l'uso di mazzetta, La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce con l'uso di mazzetta, La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce con l'uso di mazzetta, 
scarpello e martello demolitore eseguite a terra o in elevaziscarpello e martello demolitore eseguite a terra o in elevaziscarpello e martello demolitore eseguite a terra o in elevaziscarpello e martello demolitore eseguite a terra o in elevazione su scala o one su scala o one su scala o one su scala o 
trabattellotrabattellotrabattellotrabattello    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
formazione di tracce e fori 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    
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ponti su ruote  

scale a mano 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

autocarro 

 

gruppo elettrogeno 

 
martello demolitore  
scanalatrice per muri ed intonaci  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto probabile modesta X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazione polveri e fibre probabile modesta X 
inalzione fumi possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare M.I. n. 31/78 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
GRUPPO ELETTROGENOGRUPPO ELETTROGENOGRUPPO ELETTROGENOGRUPPO ELETTROGENO    
Per l'installazione in cantiere di gruppo elettrogeno di potenza superiore a 25 kW è necessario ottenere il Certificato di 
prevenzione incendi. 
 
ProceProceProceProceduredureduredure    
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Demolire con cautela nelle vicinanze di cavi elettrici, tubazioni di gas metano o altre situazioni pericolose. 
Irrorare con acqua le superfici per evitare la produzione di polveri. 
L'alimentazione elettrica per le attrezzature deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili con doppio isolamento. 
I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile e devono essere verificati prima dell'uso. 
Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere 
assicurate o trattenute al piede da altra persona. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 metri e devono essere provviste di adeguata resistenza o di altro 
dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti 
entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
Il transito sotto i ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere o protetto con 
l'adozione di misure o cautele adeguate. 
I ponti, esclusi quelli usati per lavori per linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su di essi si 
trovano lavoratori o sovraccarichi. 
Nelle lavorazioni che producono scuotimento, vibrazioni o rumori dannosi ai lavoratori, devono adottarsi i 
provvedimenti consigliati dalla tecnica per diminuirne l'intensità. 
I lavoratori non devono usare sul luogo di lavoro indumenti personali o abbigliamenti che, in relazione alla natura delle 
operazioni od alle caratteristiche dell'impianto, costituiscano pericolo per la incolumità personale. 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adatte a tali scopi ai fini della 
sicurezza e della salute. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschera di 
protezione delle vie respiratorie se l'atmosfera è satura di polveri. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. 
La scala deve superare di 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di vincolo la 
scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori su di esse. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della planarità e verticalità della struttura e,  ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
GRUPPO ELETTROGENOGRUPPO ELETTROGENOGRUPPO ELETTROGENOGRUPPO ELETTROGENO    
Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non sia posto a distanza inferiore a metri 3 da depositi di sostanze 
combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza del livello 
di carburante e dell'interruttore di comando e di protezione. Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore 
portatile di tipo approvato per fuochi di classe B e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg. 
MARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITORE    
Prima dell'uso del martello demolitore verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
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Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACISCANALATRICE PER MURI ED INTONACISCANALATRICE PER MURI ED INTONACISCANALATRICE PER MURI ED INTONACI    
Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V); verificare la presenza del carter di protezione e l'integrità del 
cavo di alimentazione. 
Prima dell'uso della scanalatrice controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'autista dell'autocarro da personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Generico dB(A) 101,4 
Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento  
Nome: 
pericolo incendio  
Posizione: 
Nei pressi del gruppo elettrogeno. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione degli occhi  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione dei piedi  
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione del cranio  
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle mani  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle vie respiratorie  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Divieto  
Nome: 
vietato fumare  
Posizione: 
Nei pressi del gruppo elettrogeno. 

 



 

 139

 

Realizzazione di fori passanti su pannelli prefabbricati esistenti per Realizzazione di fori passanti su pannelli prefabbricati esistenti per Realizzazione di fori passanti su pannelli prefabbricati esistenti per Realizzazione di fori passanti su pannelli prefabbricati esistenti per 
la rimozione ed accatastamento degli stessila rimozione ed accatastamento degli stessila rimozione ed accatastamento degli stessila rimozione ed accatastamento degli stessi    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
realizzazione fori su pannelli prefabbricati 
 
Opere provvisionOpere provvisionOpere provvisionOpere provvisionalialialiali    

 
ponteggio metallico fisso 
ponti su ruote 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
martello demolitore  

utensili elettrici portatili 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
disturbi alla vista possibile lieve  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri probabile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari. 
Disattivare tutti gli impianti dell'edificio. 
Allestire gli impalcati per eliminare il pericolo di cadute di persone e cose ad altezza superiore ai m 2,0. 
Accertarsi delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza di parapetti regolamentari, di 
sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di stabilità , verifica ancoraggi e delle 
basi). 
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Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari (montate per l'altezza 
massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di 
parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza 
non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati 
e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio modesto. 
Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone con segnali e/o sbarramenti.  
Valutare le possibili interferenze con le linee elettriche aeree; sono vietati i lavori a distanza inferiore a metri 5 dalle linee 
aeree, anche se a bassa tensione.  
Verificare lo stato di conservazione degli attrezzi, sostituendo quelli usurati. Gli utensili elettrici portatili (scanalatrice, 
martello demolitore, trapano a percussione, smerigliatrice) devono essere del tipo a doppio isolamento e dotati delle 
previste protezioni e certificati. 
Le attrezzature da utilizzate devono essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da poterli danneggiare 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  correttamente al quadro di 
cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Osservare le ore di silenzio imposte dal regolamento comunale. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza diurna e notturna. 
Attenersi al DPCM 1/03/91, relativo ai limiti di emissione di rumore ammessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno, con riguardo alle attività cosiddette temporanee quali i cantieri. Nel caso di riscontrato o prevedibile 
superamento dei valori è possibile chiedere deroga al sindaco, dimostrando che tutto è stato fatto per rendere minima 
l'emissione di rumore. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla movimentazione 
manuale dei carichi idonee attrezzature o adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

    
PONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICO    
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta 
dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale. Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato 
un ponte di sicurezza. E vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e 
riduzione dello spazio per la movimentazione. 
PONTE SPONTE SPONTE SPONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)U RUOTE (TRABATTELLO)U RUOTE (TRABATTELLO)U RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi 
tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Le linee elettriche aeree devono trovarsi a distanza superiore a m. 5,00. 
MARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITOREMARTELLO DEMOLITORE    
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di incontrare cavi 
portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILI    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
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Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 
 
Generico dB(A) 101,4 
Generico 77,6 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto  
Posizione: 
Nei  pressi dei ponteggi. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione degli occhi  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione dei piedi  
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione del cranio  
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle mani  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle vie respiratorie  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Divieto  
Nome: 
vietato gettare materiali dai ponteggi  
Posizione: 
Nei  pressi dei ponteggi. 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome:  
vietato passare o sostare  
Posizione: 
Nei  pressi dei ponteggi. 

 

Divieto 
Nome:  
vietato salire e scendere dai ponteggi  
Posizione: 
Nei  pressi dei ponteggi.  
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Imbracatura pannelli vImbracatura pannelli vImbracatura pannelli vImbracatura pannelli verticali su automezzo e sollevamento per lo erticali su automezzo e sollevamento per lo erticali su automezzo e sollevamento per lo erticali su automezzo e sollevamento per lo 
scarico. Elevazione in quota e basculamento, collocamento in scarico. Elevazione in quota e basculamento, collocamento in scarico. Elevazione in quota e basculamento, collocamento in scarico. Elevazione in quota e basculamento, collocamento in 
opera, centraggio e allineamentoopera, centraggio e allineamentoopera, centraggio e allineamentoopera, centraggio e allineamento    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
montaggio pannelli di chiusura verticali 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
autocestello  

autocarro 

 

autogrù 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile grave  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

incendio improbabile grave X 
interferenze con altri mezzi probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
ribaltamento improbabile grave X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento possibile grave X 
scivolamenti e cadute improbabile lieve  
urti, colpi, impatti possibile grave  

 
Riferimenti LegislRiferimenti LegislRiferimenti LegislRiferimenti Legislativiativiativiativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Il ponteggio di altezza superiore a metri 20 o difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore, 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato il cui progetto va tenuto in cantiere. 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    
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Verificare l'idoneità statica della gru in rapporto allo sbraccio e al peso del manufatto come indicato in targhetta. 
Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona sottostante); se 
ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per 
l'allontanamento delle persone  sotto il carico. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo spostamento 
dalla posizione di ammaraggio. Le funi e le catene degli impianti ed apparecchi di sollevamento devono essere utilizzate 
con un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene. Il 
calcolo della portata della braca a quattro tratti deve essere effettuato come se tutto il carico sia sostenuto da una braca a 
due tratti (consiglio). Le  funi e le catene debbono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. 
Effettuare la sostituzione delle funi, con altre dello stesso diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un 
trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, 
asole e nodi di torsione (consiglio). 
I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo 
o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e contrassegno apposto o 
collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il carico a distanza non 
inferiore a m 5. 
Il pannello viene imbracato su appositi ganci dall'automezzo di trasporto, quindi sollevato per lo scarico. L'imbracatura 
avviene con funi ed anelli e si effettua di costa. Il camion dev'essere posizionato col carico in asse con il braccio 
dell'autogrù; ciò per ridurre al minimo le oscillazioni del manufatto al momento dello stacco dal pianale di appoggio. 
Una volta che il pannello si trova a terra, inizia il suo sollevamento in orizzontale, quindi si effettua la rotazione in 
verticale (basculamento). 
Prima d'iniziare l'operazione di basculamento verificare il rispetto di tutte le prescrizioni previste (soprattutto quelle con il 
diagramma degli sforzi). 
Resta inteso che l'operazione di basculamento dei pannelli può essere iniziata solo se: 
- la resistenza del cls è > 350 Kg/cmq; 
- sono state usate le piastre adeguate (come tipologia e portata) con relative staffature e posizionamenti corretti; 
- le funi sono state messe in tiro con sicurezza inserita e con chiavistelli che agiscono dall'alto verso il basso; 
- i maniglioni siano idonei all'utilizzo.  
Per pannelli di lunghezza compresa tra i 7 mt. ed i 10 mt., effettuare il basculamento tramite autogrù munita di falcone 
lungo almeno 1,5 mt. che permetta di rispettare gli angoli d'inclinazione delle funi e far si che esso sia distante dal 
pannello almeno due volte la lunghezza maggiore del pannello stesso. 
Per il basculamento di pannelli molto lunghi (L>10 mt.) è necessario l'utilizzo di due autogrù per rispettare gli angoli 
d'inclinazione delle funi. E' possibile l'impiego di una sola autogrù ma deve essere obbligatoriamente fornita di falcone 
con lunghezza minima pari a 8 mt. 
Le funi devono essere idonee a sopportare un tiro pari al peso "P" del manufatto più un coefficiente di carico dinamico, 
l'angolo d'inclinazione delle funi ed il fattore d'inclinazione delle funi. 
Verificare che i piani di posa siano complanari (con tolleranza di 5 mm); ed inoltre sia che i pannelli siano orizzontali o 
verticali bisogna segnare a terra (cioè sui cordoli) lo spiccato in modo da compensare, ripartendoli, eventuali errori di 
spiccato pilastri. 
Effettuato il basculamento, il pannello viene indirizzato da terra fino a circa 1-2 cm dalla battuta ai pilastri, con gli addetti 
che guidano il manufatto con fune di trattenuta. 
Solo allora un operatore per il posizionamento del pannello sale su di una scala allungabile per indicare gli spostamenti 
finali, avendo agganciato il moschettone della cintura di sicurezza alla fune predisposta a circa 120 cm., il quale sarà 
aiutato da un collega che opera da terra. Le scale da utilizzare dovranno essere dotate di basette e ramponi di ancoraggio 
ai pannelli. 
I pannelli devono essere montati per facciate. 
I pannelli appesi devono essere montati avendo già predisposte e livellate le mensole di appoggio in quota. 
Appena possibile spostare le funi di sicurezza anticaduta dai copponi ai pannelli per raggiungere la massima sicurezza. 
La posa in opera termina con il bloccaggio meccanico del manufatto e con il successivo sgancio dello stesso dal mezzo di 
sollevamento. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. Prima di salire 
in quota indossare imbracatura anticaduta. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

    
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'autista dell'autocarro da personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato usare l'autocarro per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
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Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRUAUTOGRUAUTOGRUAUTOGRU    
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa fuori 
servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
AUTAUTAUTAUTOCESTELLOOCESTELLOOCESTELLOOCESTELLO    
Verificare l'assenza di linee elettrtiche aeree che possano interferire con le manovre, controllare i percorsi e le aree di 
manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. Non sovraccaricare il cestello. 
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Realizzazione di muratura a cassa vuota in mattoni pieni o Realizzazione di muratura a cassa vuota in mattoni pieni o Realizzazione di muratura a cassa vuota in mattoni pieni o Realizzazione di muratura a cassa vuota in mattoni pieni o 
semipieni o a faccia vistasemipieni o a faccia vistasemipieni o a faccia vistasemipieni o a faccia vista    

 
Attività contemplateAttività contemplateAttività contemplateAttività contemplate    

 
- formazione muratura esterna; 
- realizzazione cappuccina; 
- posa materiale isolante; 
- parete interna in mattoni forati. 
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
muratura a cassa vuota 
 
Opere ProvvisionaliOpere ProvvisionaliOpere ProvvisionaliOpere Provvisionali    

 
ponteggio metallico fisso  

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
clipper (sega circolare a pendolo)  

betoniera a bicchiere 

 
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissTrasmissTrasmissTrasmissibileibileibileibile    

allergeni improbabile modesta X 
caduta attrezzi dall'alto probabile grave X 
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
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RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

RischioRischioRischioRischio    

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile grave  
elettrocuzione (elettrici e contatto 
con linee elettriche aeree) 

possibile modesta  

inalazione polveri - fibre possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
ribaltamento indefinita grave X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Il ponteggio di altezza superiore a metri 20 o difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore, 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato il cui progetto va tenuto in cantiere. 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Formazione muratura esterna 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del moto (pulegge, 
pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di sblocco del volano, 
dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a terra, del corretto funzionamento degli 
interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve 
essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso). Verificare che sia presente un 
solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  
E' vietato durante il trasporto dei materiali passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per 
consentire l'allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore 
dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del 
materiale. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra e nelle parti della struttura prospiciente il vuoto predisporre 
adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti, ecc.). Mantenere efficienti le opere provvisionali impiegate, 
controllando nel tempo lo stato di conservazione. 
I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo da consentire un'agevole 
esecuzione dei lavori. 
Prima del taglio dei mattoni con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione e 
arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle 
protezioni meccaniche ed elettriche. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati 
da più operai). 
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In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Realizzazione cappuccina 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 avere parapetto e tavole 
fermapiede per impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da parapetto e tavola fermapiede coperte con tavolato 
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Se le aperture 
vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera 
mobile non asportabile, aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Prima dell'esecuzione della cappuccina disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per 
i successivi spostamenti con sicurezza. 
Per lavori ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di 
larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, 
ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i  20 cm). 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Gli impalcati  dei castelli  devono essere ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto e tavola fermapiede. Per il 
passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purché, sia applicato  (sul lato interno) un fermapiede  
alto non meno di cm 30. Il varco deve essere delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello opposto alla 
posizione di tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi dell'impalcatura. Dal lato interno dei sostegni di 
cui sopra, all'altezza di m 1,20 e nel senso normale all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti 
almeno cm 20, da servire per appoggio  riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli ripiani devono essere formati con 
tavoloni di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi aventi sezione ed interasse dimensionati in 
relazione al carico  massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e occhiali. 
Posa materiale isolante 
Durante la fase di installazione del materiale isolante occorre: 
a) usare materiale delle dimensioni più idonee e protetto superficialmente su entrambe le facce; 
b) evitare operazioni che inducano lo spolverio (taglio, rapida compressione, ecc.) soprattutto in ambienti piccoli e non 
ventilati; 
c) effettuare le operazioni di taglio, fresatura, ecc., in ambienti aperti o ventilati o meglio ancora con aspirazioni nella 
zona di taglio, evitando attrezzi ad elevata velocità di taglio; 
d) nel caso che le operazioni b) e c) non potessero essere effettuate, è richiesto l'uso di una maschera filtro per tutte le 
persone che lavorano nello stesso ambiente. 
Nei casi di concentrazione ambientale elevate, riscontrabili durante particolari operazioni, è possibile ridurre l'esposizione 
mediante il ricorso ai mezzi di protezione individuale della cute e delle vie respiratorie. Pertanto gli addetti devono essere 
muniti di: tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie, guanti, occhiali a tenuta, mezzo di protezione delle vie respiratorie. 
Parete interna in mattoni forati 
Non spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Non spostare il trabattello su superfici non solide e non 
regolari. 
I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire 
un'agevole esecuzione dei lavori. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi  mascherine 
filtro.. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla valutazione del 
rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
PONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICO    
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i 
lati) e alla stabilità generale.  
Realizzare sotto ogni ponte di servizio un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con sovraccarico e riduzione dello spazio per la 
movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
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SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare le scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di minimo 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate o devono essere trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E'  sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Le scale doppie non devono superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne 
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Controllare prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi  verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura per evitare la caduta ed avere la mani libere. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della planarità e verticalità della struttura e, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Le linee elettriche aeree si devono trovare a distanza superiore a m. 5,00. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTOPROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO    
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per la durata dei lavori. 
L'impalcato di protezione sovrastante i posti di lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra. 
Non rimuovere le protezioni realizzate. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tracciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO)    
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Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili, l'efficienza del dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad 
un'interruzione e ritorno dell'energia elettrica (bobina di sgancio); verificare l'efficienza delle protezioni laterali, della lama 
e del carter della cinghia. 
Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore 

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto clipper 101,9 dB (A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi dei ponteggi e degli apparecchi di 
sollevamento 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi dei ponteggi e degli apparecchi di 
sollevamento 
 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
pericolo di caduta 
Posizione: 
Nei pressi de i ponteggi 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso della clipper 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato gettare materiali dai ponteggi 
Posizione: 
Nei pressi de i ponteggi 
 

 



 

 153

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi dei ponteggi e degli apparecchi di 
sollevamento 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare sotto il raggio della gru 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato salire e scendere dai ponteggi 
Posizione: 
Nei pressi de i ponteggi 
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Realizzazione di muratura a parete continua mediante l'utilizzo di Realizzazione di muratura a parete continua mediante l'utilizzo di Realizzazione di muratura a parete continua mediante l'utilizzo di Realizzazione di muratura a parete continua mediante l'utilizzo di 
pareti metalliche, pannelli, eccpareti metalliche, pannelli, eccpareti metalliche, pannelli, eccpareti metalliche, pannelli, ecc    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
muratura a parete continua 
 
Opere ProvvisionaliOpere ProvvisionaliOpere ProvvisionaliOpere Provvisionali    

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 
 
AttrAttrAttrAttrezzatureezzatureezzatureezzature    

 
piattaforma a sviluppo telescopico  
autocarro con braccio gru  
avvitatore elettrico  
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
inalazione gas e vapori possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
scivolamenti e cadute improbabile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile modesta  

vibrazione possibile modesta  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
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AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    
 
Il ponteggio di altezza superiore a metri 20 o difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato il cui progetto va tenuto in cantiere. 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Valutare la presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnessi pregiudicandone la stabilità del mezzo di trasporto. 
Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. Nell'esercizio dei 
mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo 
carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle 
caratteristiche del percorso. 
Il gruista non deve far passare i carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona sottostante); se 
non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per l'allontanamento 
delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere raggiungibili 
senza pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo spostamento 
dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono avere caratteristiche adeguate al 
carico ed alle dimensioni dei pezzi. Essi devono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. 
Sostituire le funi, con altre dello stesso diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un trefolo, o di una 
quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di 
torsione. 
I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere in rilievo 
o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e contrassegno apposto o 
collegato in modo leggibile su ogni tratto. Le linee elettriche  aeree dovranno essere a una  a distanza non inferiore a m 5 
dal carico. 
L'utilizzatore deve eseguire una manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, effettuare il controllo visivo ad ogni 
aggancio che consiste nella verifica del funzionamento della molla di sicurezza del chiavistello ed un controllo funzionale 
da effettuarsi sempre ad ogni aggancio che consiste nella verifica degli scorrimenti del chiavistello, mentre il controllo 
dimensionale che consiste nella verifica delle eventuali deformazioni del corpo maniglione, dei denti d'appoggio piastra, 
del chiavistello, dell'anello e degli snodi va effettuato ogni sei mesi. Le operazioni di sollevamento devono sempre 
avvenire tenendo presente le condizioni atmosferiche (vento). 
Verificare che i piani di posa siano complanari. 
Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si posizionano nella zona scelta per lo scarico e si 
scaricano a terra i pannelli raggruppati in pacchi. 
Uno o più operatori imbraca il pannello e uno lo tiene in guida con corda mentre l'altro lo solleva in posizione verticale 
portandolo nella zona di montaggio; il pannello viene posizionato alla base sopra il bancalino, e un operatore, con scala 
o trabattello mobile, provvede al suo fissaggio lungo l'altezza all'ordito metallico di tamponamento. Finita la posa dei 
pannelli si inizia quella delle bordature, in lamiera di metallo pressopiegato, lungo il perimetro e le aperture. 
Per il sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante funi, occorre considerare la perdita di forma 
del carico all'atto dell'appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento. 
Durante il montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del cantiere, che possono alterare la 
logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di transito dei mezzi e di 
movimentazione dei materiali. 
Le scale semplici devono essere con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala 
oltre il limite di sicurezza. L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) 
esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 
Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di sotto di zone dove si eseguono lavorazioni in 
quota (saldatura, bullonatura, molatura, etc.). Per evitare la caduta di bulloni, rondelle o altri materiali utilizzati per il 
montaggio disporre reti a maglia sottile o altri mezzi di protezione collettiva. 
Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la movimentazione dei 
carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso esso va ridotto  con l'uso di 
apposite attrezzature. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, fare attenzione alla parte elettrica anche se la macchina è spenta, 
soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle intemperie (pioggia, gelo, vento, polvere) 
nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben protetta contro i danni meccanici e ad elevato isolamento 
elettrico. Il collegare a terra il pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi completamente isolate e provviste di 
schermo sia per impedire lo scivolamento verso l'elettrodo che per proteggere le mani dal calore. Attorno ai posti di 
saldatura e/o taglio vanno applicati degli schermi per arrestare le cosiddette "scintille"; questi devono essere in materiale 
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incombustibile e con superficie interna opaca. La protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti del corpo, è 
obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli occhi dall'osservazione prolungata di saldature. 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili a mano o a 
motore, predisporre schermi o adattare altre misure per evitare che le materie proiettate rechino danno alle persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da prevenire i 
pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di scoppio derivanti da 
eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 
I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare 
impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti al 
danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi o 
macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere all'usura meccanica. 
Conduttori non devono intralciare i passaggi. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbigliamento da lavoro, 
occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie per l'atmosfera satura di fumi o 
vapori di scarico di automezzi e polveri. Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta 
dall'alto (imbracatura). 
Utilizzare idonei otoprotettori in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile la scala deve essere trattenuta al piede da una 
persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della planarità e verticalità della struttura e, ripartire il carico del ponte sul terreno con grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Le linee elettriche aeree devono trovasi a distanza superiore a m. 5,00. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRUAUTOCARRO CON BRACCIO GRUAUTOCARRO CON BRACCIO GRUAUTOCARRO CON BRACCIO GRU    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di sollevamento. 
In retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È vietato l' uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SALDATRICE ELETTRICASALDATRICE ELETTRICASALDATRICE ELETTRICASALDATRICE ELETTRICA    
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a esplosioni o 
altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto l'azione del 
calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' vietato eseguire le operazioni di saldatura all'interno di locali, 
recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Le condizioni di pericolo precedenti non possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con l'asportazione 
delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e taglio possono essere 
eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 
547/55 art.250). 
AVVITATORE ELETTRICAVVITATORE ELETTRICAVVITATORE ELETTRICAVVITATORE ELETTRICOOOO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
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UTENUTENUTENUTENSILI D'USO COMUNESILI D'USO COMUNESILI D'USO COMUNESILI D'USO COMUNE    
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICOPIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICOPIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICOPIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICO    
Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative particolari. 
Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre e controllare i percorsi e le aree di 
manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. 
Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma. 
E' vietato sovraccaricare la piattaforma e non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma. 
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
 
ValValValValutazione rischio rumoreutazione rischio rumoreutazione rischio rumoreutazione rischio rumore 

 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 82 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
cintura di sicurezza  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione  
protezione dei piedi  
Nome: 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione del cranio  
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle mani  
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione  
Nome: 
protezione delle vie respiratorie  
Posizione: 
Nei pressi del luogo d'uso della saldatrice. 
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Realizzazione di intonaci interni eseguiti con pompaRealizzazione di intonaci interni eseguiti con pompaRealizzazione di intonaci interni eseguiti con pompaRealizzazione di intonaci interni eseguiti con pompa    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
intonaci interni a macchina 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  
protezioni aperture nei solai  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

betoniera a bicchiere 

 

intonacatrice 

 
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
contatti con organi in moto probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento (ribaltamento della 
betoniera) 

improbabile grave  

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
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Norme CEI 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Mettere le protezioni dei vani prospicienti il vuoto (di altezza superiore a 50 cm) e delle aperture nei solai. 
Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e 
rilevabili nel libretto d'uso).  
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  
E'vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire 
l'allontanamento delle persone; e interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su 
idonei piani di sbarco del materiale. 
Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne 
l'ingombro. Valutare gli spazi di lavoro e gli ostacoli per gli spostamenti con sicurezza. 
Per lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori fino a 2 metri di altezza da terra possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
Nell'uso della pompa per l'esecuzione dell'intonaco, adottare tutte le misure di prevenzione e accertarsi del suo corretto 
funzionamento. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PROTEZIONI APERTURE NPROTEZIONI APERTURE NPROTEZIONI APERTURE NPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIEI SOLAIEI SOLAIEI SOLAI    
Devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Coprire solidamente, o posizionare parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, 
comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno devono essere inchiodate ed avere resistenza non inferiore a quella 
del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Se realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata un a portata almeno pari a quella del 
pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
Evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo (caduta di 
materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza. 
E' vietato rimuovere le protezioni realizzate; accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
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Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
INTONACATRICEINTONACATRICEINTONACATRICEINTONACATRICE    
Verificare l'integrità delle parti elettriche, la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie), 
l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza. 
Verificare inoltre l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa. 
Verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro. (dove necessario). 
Prima dell'utilizzo della pistola per l'intonaco, verificare sempre la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le 
connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto intonacatrice 80,5 dB(A) 
Pistola per intonaco 96,7 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Generico 86,5 db(A) 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



 

 162

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Realizzazione di intonaci interni eseguiti a manoRealizzazione di intonaci interni eseguiti a manoRealizzazione di intonaci interni eseguiti a manoRealizzazione di intonaci interni eseguiti a mano    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
intonaci interni a mano 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su cavalletti 
ponti su ruote 
protezioni aperture nei solai 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

betoniera a bicchiere 

 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con organi in moto probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento (ribaltamento della 
betoniera) 

improbabile grave  

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    
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Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Assicurarsi che siano in opera le corrette protezioni dei vani prospicienti il vuoto (di altezza superiore a 50 cm) e delle 
aperture nei solai. 
Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e 
rilevabili nel libretto d'uso).  
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per consentire l'allontanamento delle 
persone  interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco 
del materiale. 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per 
i successivi spostamenti con sicurezza. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori fino a 2 metri di altezza da terra possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il 
carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAIPROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI    
Le protezioni devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata 
dei lavori. 
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle 
piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente fissate ed avere resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio. 
Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata almeno pari a quella del 
pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
deve essere prestata particolare cura ad evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione pùò essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo (caduta di 
materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in altezza. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come copertura di 
protezione. 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
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- gli organi di trasmissione del moto, ingranafggi, pulegge, cinghie devono essre protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
AUTOCARROAUTOCARROAUTOCARROAUTOCARRO    
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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MontaggMontaggMontaggMontaggio terminali (corpi radianti) ed accessori variio terminali (corpi radianti) ed accessori variio terminali (corpi radianti) ed accessori variio terminali (corpi radianti) ed accessori vari    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
termico: montaggio terminali e accessori vari 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

scale a mano 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

trapano elettrico 

 
utensili elettrici portatili  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
inalazione fumi/vapori/gas possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Operazioni preliminari 
Accertarsi preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
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- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte con 
tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici 
con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala) o ponti su ruote. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i lavori in 
elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di 
legno e gli elementi metallici. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 
conservazione. 
- Montaggio terminali ed accessori vari. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Utilizzando la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi che l'ambiente sia ventilato, che non ci siano materiali 
infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono delle tubazioni e della valvola contro il ritorno di 
fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei lavori. 
Indossare guanti e scarpe antinfortunistiche. 
Durante l'uso della saldatrice adoperare inoltre occhiali e schermi protettivi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILIUTENSILI ELETTRICI PORTATILI    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
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Completamento impianto elettrico interno agli edificiCompletamento impianto elettrico interno agli edificiCompletamento impianto elettrico interno agli edificiCompletamento impianto elettrico interno agli edifici    
 
Attività contemplateAttività contemplateAttività contemplateAttività contemplate    

 
- montaggio placche, coperchi, simili; 
- montaggio corpi illuminanti. 
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
completamento impianto elettrico interno 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
avvitatore elettrico  

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 



 

 170

D.Lgs. 235/2003 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Operazioni preliminari 
Il lavoro s'intende eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica). 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e 
verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme. 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli  (montati per l'altezza massima prevista dal fabbricante 
senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola 
fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non 
inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici 
con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i lavori in 
elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte con 
tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di 
legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 
conservazione. 
E' necessario controllare che si operi in assenza di rete, provvedendo alla misura con apposito strumento di tensione. 
I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di 
materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
AVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione. 
Controllare il regolare fissaggio della punta. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
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Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 
art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca 
l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i 
montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Generico 82,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 



 

 172

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
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Impianto elettrico e di terra interno agli edificiImpianto elettrico e di terra interno agli edificiImpianto elettrico e di terra interno agli edificiImpianto elettrico e di terra interno agli edifici    
 
Attività contemplateAttività contemplateAttività contemplateAttività contemplate    

 
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
avvitatore elettrico  

flessibile (smerigliatrice) 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto grave X 
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probabile 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Operazioni preliminari 
Il lavoro s'intende eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica). 
Accertarsi  dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli operatori predispongono le opere 
provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare l'idoneità all'uso 
specifico e la conformità alle norme. 
Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli (montati per l'altezza massima prevista dal 
fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da 
tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici 
con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i lavori in 
elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte con 
tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra,devono essere 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il manico di 
legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 
- Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare con scaglie 
di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la planarità. 
Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed esegue la muratura 
delle cassette e la chiusura delle tracce. 
Provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 
- Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni. 
Gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la verticalità e il 
piano. 
Provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed eseguono la muratura del quadro. 
Per posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli operatori predispongono regolare collegamento 
elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo 
stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli. 
Provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e controllano la 
verticalità ed il piano del quadro. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
- Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni. 
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Un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette, fino al 
raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi mentre il 
terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di contatti 
tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 
- Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro. 
Procedere ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in testa la 
vite di battuta. 
Un operatore svita la vite di battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la 
vite di battuta. 
Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta. 
Infine eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni. 
Gli operatori recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 
Per attività in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi le 
caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
- Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
Gli operatori provvedono, operando fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle varie 
apparecchiature premontate. 
I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di 
materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
AVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
Deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
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Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca 
l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i 
montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
 
 
 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
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Realizzazione di impianti fonia e dati interni agli edificiRealizzazione di impianti fonia e dati interni agli edificiRealizzazione di impianti fonia e dati interni agli edificiRealizzazione di impianti fonia e dati interni agli edifici    
 
Attività contemplateAttività contemplateAttività contemplateAttività contemplate    

 
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
- posa cavi a fibre ottiche o in rame per fonia e dati; 
- posa quadri pensili, armadi, permutatori, accessori; 
- collegamenti vari. 
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
impianti fonia e dati interni agli edifici 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
avvitatore elettrico  

flessibile (smerigliatrice) 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  
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Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Operazioni preliminari 
Il lavoro s'intende eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica). 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e 
verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme.  
Per i lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori è svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici 
con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Per  lavori eseguiti su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore deve indossare ed 
agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di normale 
parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano coperte con 
tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. Devono essere 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili alimentate a 
bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare  l'attacco tra il manico di 
legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 
conservazione. 
- Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare con scaglie 
di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la planarità. 
Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed esegue la muratura 
delle cassette e la chiusura delle tracce. 
Provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 
- Posa cavi a fibre ottiche o in rame per fonia e dati. 
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato 
il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda o la molla passa filo nella tubazione, previo apertura delle cassette, 
fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi mentre il 
terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di contatti 
tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
- Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili.  
Verifiche che gli operatori predispongono regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore 
elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad 
eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli. 
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e 
controllano la verticalità ed il piano del quadro. 
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Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
- Collegamenti vari. 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, ad 
effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate. 
I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di caduta di 
materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
AVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione. 
Controllare il regolare fissaggio della punta. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANSCALE A MANSCALE A MANSCALE A MANOOOO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
Deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Generico 86,8 db(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
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SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Montaggio infissi esterni in metalloMontaggio infissi esterni in metalloMontaggio infissi esterni in metalloMontaggio infissi esterni in metallo    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
montaggio infissi esterni in metallo 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
ponteggio metallico fisso  

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
avvitatore elettrico  

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabiProbabiProbabiProbabilitàlitàlitàlità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    
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D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in cantiere. 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Generalmente l'attività procede dall'alto verso il basso. 
Accertarsi  delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza di parapetti regolamentari, di 
sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di stabilità , verifica ancoraggi e delle 
basi). 
L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro. 
Sono vietate scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio ma predisporre le mezzepontate (impalcati 
intermedi). 
Dall'interno utilizzare ponti su cavalletti e/o scale doppie conformi alle norme. Se si utilizzano dall'interno ponti mobili, 
bloccare le ruote del trabattello con cunei dalle due parti o con gli stabilizzatori prima dell'uso. Non spostare il trabattello 
con persone o materiale su di esso, su superfici non solide e non regolari.Devono essere posizionati nella postazione di 
lavoro prima di venire utilizzati. 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale semplici 
con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento delle attrezzature di lavoro e 
dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con 
avviamento a uomo presente dell'utensile) 
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché 
dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, 
gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale e 
frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.  
Gli addetti all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi, 
esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento.  
L'area sottostante il sollevamento dei materiali deve essere opportunamente recintata. Se permangono lavoratori o terzi 
sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. 
Se sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che consentano i 
movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o devono 
esser impiegati più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
ARGANOARGANOARGANOARGANO    
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 secondo la 
classificazione CEI-UNEL. 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento 
a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
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Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da parte 
dell'ARPA. 
AVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICOPONTEGGIO METALLICO    
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i 
lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere  realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione dello spazio per la 
movimentazione. 
Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo è consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE SCALE SCALE SCALE A MANOA MANOA MANOA MANO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca 
l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori  sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i 
montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
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Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area di 
lavoro interdetta. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Montaggio di infiMontaggio di infiMontaggio di infiMontaggio di infissi interni in legnossi interni in legnossi interni in legnossi interni in legno    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
montaggio infissi interni in legno 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
AttAttAttAttrezzaturerezzaturerezzaturerezzature    

 
avvitatore elettrico  

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
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D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio.  
I ponti su cavalletti regolamentari possono essere utilizzanti all'interno dell'edificio o all'esterno a terra e per altezze 
inferiori a 2,0 metri. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori. 
Utilizzare solo prolunghe a norma e collegate  correttamente al quadro di cantiere con idoneo  interruttore 
magnetotermico di protezione. 
Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, 
gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale e 
frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.  
I lavoratori dovranno evitare di sostare sotto il raggio d'azione dell'apparecchio di sollevamento e devono avvicinarsi 
esclusivamente per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi quando il carico è in prossimità del punto di 
deposito a terra.  
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Quando  il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati 
più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi (durante 
l'uso degli utensili elettrici). 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
AVVITATORE ELETTAVVITATORE ELETTAVVITATORE ELETTAVVITATORE ELETTRICORICORICORICO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TTTTRAPANO ELETTRICORAPANO ELETTRICORAPANO ELETTRICORAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 
art. 52). 
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Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DSCALE DSCALE DSCALE DOPPIEOPPIEOPPIEOPPIE    
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca 
l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i 
montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione:  
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Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Montaggio di infissi interni in metalloMontaggio di infissi interni in metalloMontaggio di infissi interni in metalloMontaggio di infissi interni in metallo    
 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
montaggio infissi interni in metallo 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
avvitatore elettrico  

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circ. Min. 31/07/81 
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Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio.  
I ponti su cavalletti regolamentari possono essere utilizzanti all'interno dell'edificio o all'esterno a terra e per altezze 
inferiori a 2,0 metri. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel caso di 
lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Non è consentito spostare il trabattello con persone o materiale su di esso.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio isolamento e 
certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere danneggiati 
meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori. 
Utilizzare solo prolunghe a norma e collegate  correttamente al quadro di cantiere con idoneo  interruttore 
magnetotermico di protezione. 
Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite gru a torre, 
gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale e 
frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.  
I lavoratori dovranno evitare di sostare sotto il raggio d'azione dell'apparecchio di sollevamento e devono avvicinarsi 
esclusivamente per le operazioni di imbracatura e slegatura delle funi quando il carico è in prossimità del punto di 
deposito a terra.  
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o impiegati 
più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli occhi (durante 
l'uso degli utensili elettrici). 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
AVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICOAVVITATORE ELETTRICO    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COUTENSILI D'USO COUTENSILI D'USO COUTENSILI D'USO COMUNEMUNEMUNEMUNE    
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)    
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
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Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTIPONTI SU CAVALLETTI    
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e 
fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i 
pericoli di caduta di persone e cose. 
Se  superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E'vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANOSCALE A MANO    
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi 
di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare  scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il 
tempo di utilizzo. 
E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIESCALE DOPPIE    
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne impedisca 
l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  montanti 
prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso i 
montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e 
dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare mai scale di metallo vicino a linee od apparecchiature 
elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani libere. 
 
ValutaValutaValutaValutazione rischio rumorezione rischio rumorezione rischio rumorezione rischio rumore    

 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione:  
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Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, cliPosa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, cliPosa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, cliPosa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, nker, nker, nker, 
ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante 
specificospecificospecificospecifico    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
pavimenti di varia natura 
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
protezioni aperture nei solai 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto 
 
SostanzeSostanzeSostanzeSostanze    

 
cemento modificato 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

tagliapiastrelle 

 

betoniera a bicchiere 

 
gru a torre rotante  

flessibile (smerigliatrice) 

 
trapano elettrico miscelatore  
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagMagMagMagnitudnitudnitudnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta di materiali dall'alto 
(trasporto del materiale) 

probabile gravissima X 

caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
contatti con organi in moto possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti molto 

probabile 
grave X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto 

probabile 
grave X 

tossico (irrita pelle ed occhi) possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
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Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature necessarie, per effettuare con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso. 
Areare l'ambiente di lavoro. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi della sua rispondenza alle norme in relazione alle protezioni e alla stabilità della 
macchina. 
Verificare la presenza dell' impalcato a protezione del posto di lavoro, se è soggetto al rischio di caduta di materiali 
dall'alto.  
Il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, deve segnalare ogni operazione per consentire 
l'allontanamento delle persone il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico 
dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina (accensione 
e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della presenza delle 
protezioni meccaniche ed elettriche.  
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o mezzi 
equivalenti. 
Le aperture adibite al passaggio di persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere costituito da un barriera 
mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio. 
Consultare la scheda tecnica del collante. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti; mascherine antipolvere nei pressi 
del luogo d'uso della taglia mattonelle. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
GRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTEGRU A TORRE ROTANTE    
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la stabilità 
della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed 
attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLETAGLIAPIASTRELLETAGLIAPIASTRELLETAGLIAPIASTRELLE    
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della lama di 
protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
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TRATRATRATRAPANO ELETTRICO MISCELATOREPANO ELETTRICO MISCELATOREPANO ELETTRICO MISCELATOREPANO ELETTRICO MISCELATORE    
Doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione e la presenza di protezioni contro gli schizzi. 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la 
funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PRODOTTO (ADESIVO PER PAVIMENTI)PRODOTTO (ADESIVO PER PAVIMENTI)PRODOTTO (ADESIVO PER PAVIMENTI)PRODOTTO (ADESIVO PER PAVIMENTI)    
Durante l'uso dell'adesivo ventilare l'ambiente di lavoro ed utilizzare guanti protettivi ed occhiali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
 
ValutValutValutValutazione rischio rumoreazione rischio rumoreazione rischio rumoreazione rischio rumore    

 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli pressi del luogo d'uso della taglia 
mattonelle. 
 

 

 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Negli pressi del luogo d'uso della taglia 
piastrelle. 
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Fornitura e posa in opera di copertine di varia natura con malta Fornitura e posa in opera di copertine di varia natura con malta Fornitura e posa in opera di copertine di varia natura con malta Fornitura e posa in opera di copertine di varia natura con malta 
cementiziacementiziacementiziacementizia    

 
Fattori di rischioFattori di rischioFattori di rischioFattori di rischio    

 
Altri fattori di rischio 
posa in opera di copertine 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 

tagliapiastrelle 

 

betoniera a bicchiere 

 

flessibile (smerigliatrice) 

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
contatti con organi in moto possibile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione improbabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti molto 

probabile 
grave X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile lieve  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    
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Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie per 
effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso. 
Le operazioni devono essere coordinate per evitare ingombri e intralci alla viabilità e consentire le manovre. 
Delimitare le zone di vuoto con ponteggi o altre opere provvisionali. 
Per scaricare il materiale stazionare il mezzo in zona opportuna e ben segnalata. 
Accertarsi che la betoniera risponde alle norme in relazione alle protezioni e alla stabilità della macchina e verificare la 
presenza dell' impalcato a protezione del posto di lavoro, se soggetta al pericolo di caduta carichi dall'alto.. 
Durante il sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone; deve segnalare 
ogni operazione per consentire l'allontanamento delle persone. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del 
materiale. 
Prima del taglio delle lastre di pietra con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina 
(accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, della 
presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
BETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIEREBETONIERA A BICCHIERE    
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto accidentale a 
mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune 
attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLETAGLIAPIASTRELLETAGLIAPIASTRELLETAGLIAPIASTRELLE    
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza della lama di 
protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE)    
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la 
funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
 
ValutazValutazValutazValutazione rischio rumoreione rischio rumoreione rischio rumoreione rischio rumore    

 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Negli pressi del luogo d'uso della taglia 
piastrelle. 
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Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello)Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello)Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello)Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello)    

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta attrezzi o materiali dall'alto possibile grave X 
caduta dall'alto possibile gravissima  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile gravissima X 

interferenze con altri mezzi o 
manufatti 

possibile grave X 

ribaltamento possibile gravissima X 
 
Riferimenti LegislativRiferimenti LegislativRiferimenti LegislativRiferimenti Legislativiiii    

 
D.Lgs. 81/2008 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
PRIMA DELL'USOPRIMA DELL'USOPRIMA DELL'USOPRIMA DELL'USO    
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori. 
Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. 
Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole. 
Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando. 
Rispettare le distanze di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
DURDURDURDURANTE L'USOANTE L'USOANTE L'USOANTE L'USO    
Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi relativi: l'uso 
dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo. 
E' vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. 
E' vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo. 
E' necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad una 
distanza inferiore ai 5,00 ml da linee elettriche a conduttori nudi. 
E' necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non 
espressamente previsto. 
E' vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento. 
E' vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché sottoporlo a 
sforzi orizzontali. 
E' vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo. 
Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico. 
DOPO L'USODOPO L'USODOPO L'USODOPO L'USO    
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Generico <80 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nelle aree di azione dell'autocestello. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare sotto il raggio della gru 
Posizione: 
Nelle aree di azione dell'autocestello. 
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Montaggio parapetto prefabbricato (1)Montaggio parapetto prefabbricato (1)Montaggio parapetto prefabbricato (1)Montaggio parapetto prefabbricato (1)    
 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
montaggio parapetto prefabbricato (1) 
 
RischRischRischRischiiii    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile modesta X 
elettrocuzione improbabile modesta  
investimento possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
scivolamenti e cadute possibile modesta  
urti, colpi, impatti probabile modesta  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Delimitare l'area d'intervento con nastro di segnalazione applicato su paletti infissi sul terreno. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle 
norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione.  
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori applicando la segnaletica di divieto e avvertimento necessaria. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi al mezzo e all'area di operatività 
della gru idraulica del medesimo, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del 
carico. 
Stazionare l'autopiattaforma in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole, rispettando le distanze di sicurezza 
(minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
La fase di montaggio del parapetto deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il 
controllo diretto di un preposto a terra. 
Derivare l'alimentazione elettrica da regolare quadro da cantiere (di tipo ASC) con collegamento elettrico a terra. È 
possibile utilizzare attrezzature ed utensili elettrici a doppio isolamento non collegati all'impianto di terra. Verificare, 
prima dell'uso, l'idoneità e l'integrità del trapano a percussione e del suo sistema di alimentazione. 
Accertarsi della consistenza della muratura cui ancorare le mensole. In caso di incertezza sulla resistenza offerta dal 
paramento murario, provvedere preventivamente a sottoporre a prova di trazione a 2,5 kN un tassello campione del 
tipo ad espansione o a resina. 
Fissare le mensole con almeno quattro tasselli. 
Durante la movimentazione dei carichi in quota è vietato sporgersi oltre il parapetto del cestello o stazionarvi in 
posizione di equilibrio precario. 
È vietato effettuare le fasi di montaggio stazionando sulla copertura, salvo nelle zone protette contro la caduta, a meno 
che si adotti idoneo sistema di imbracatura. 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del 
carico. 
Stazionare l'autopiattaforma in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole, rispettando le distanze di sicurezza 
(minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
Verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando. 
Attenersi alle indicazioni fornite dal produttore nel libretto d'uso. 
In particolare: 
- il personale preposto all'utilizzo dell'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico; 
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- le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi relativi, 
l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo; 
- vietare l'appoggio del braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili; 
- vietare di salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo; 
- rispettare la portata indicata per il cestello, è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non espressamente previsto 
dal costruttore; 
- vietare o sospendere l'utilizzo l'autocestello in caso di forte vento; 
- vietare l'uso del braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, - non sottoporlo a 
sforzi orizzontali; 
- vietare lo spostamento dell'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare 
il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
 

 

 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
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Montaggio di ponteggio metallico fissoMontaggio di ponteggio metallico fissoMontaggio di ponteggio metallico fissoMontaggio di ponteggio metallico fisso    
 
OperOperOperOpere provvisionalie provvisionalie provvisionalie provvisionali    

 
ponteggio metallico fisso 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
utensili d'uso corrente  

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericoloDescrizione del pericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile lieve  

 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
D.Lgs. 81/2008 
 
AdempimentiAdempimentiAdempimentiAdempimenti    

 
Prima del montaggio deve essere redatto il piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio. 
Il ponteggio deve essere montato e smontato sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Il preposto e i ponteggiatori devono essere formati conformemente a quanto stabilito dal Dlgs. 235/2003. 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal produttore 
deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in cantiere. 
Il responsabile del cantiere deve effettuare la manutenzione, la revisione periodica e straordinaria (dopo perturbazioni 
atmosferiche o prolungata interruzione del lavoro) del ponteggio, assicurandosi della verticalità dei montanti, del giusto 
serraggio dei giunti, dell'efficienza degli ancoraggi e dei controventamenti. (D.Lgs. n. 359/99). 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se nelle vicinanze della sede stradale, predisporre la  segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada.  
E' vietato l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante lo scarico dei materiali vietare l'avvicinamento di persone, medianti avvisi e sbarramenti. 
Attenersi alle procedure indicate nel piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio. 
Verificare la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del carico. 
Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
La fase di montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di 
un preposto. 
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due 
montanti. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. 
L'utilizzo del ponteggio è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    
 
UTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNEUTENSILI D'USO COMUNE    
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
ValValValValutazione rischio rumoreutazione rischio rumoreutazione rischio rumoreutazione rischio rumore    

 
Generico 77,6 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi del ponteggio. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi del ponteggio. 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
pericolo di caduta 
Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 
 

 

 
 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi del ponteggio. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi del ponteggio. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi del ponteggio. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato gettare materiali dai ponteggi 
Posizione: 
Sui ponteggi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Ponteggi - nei pressi della gru. 
 

 

 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato salire e scendere dai ponteggi 
Posizione: 
Sui ponteggi. 
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Realizzazione di linea e/o punti di ancoraggio per il collegamento Realizzazione di linea e/o punti di ancoraggio per il collegamento Realizzazione di linea e/o punti di ancoraggio per il collegamento Realizzazione di linea e/o punti di ancoraggio per il collegamento 
delle imbracature anticaduta degli operaidelle imbracature anticaduta degli operaidelle imbracature anticaduta degli operaidelle imbracature anticaduta degli operai    

 
Opere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionaliOpere provvisionali    

 
linea di ancoraggio per cintura di sicurezza 
 
AttrezzatureAttrezzatureAttrezzatureAttrezzature    

 
autocestello  

trapano elettrico 
c 

 
RischiRischiRischiRischi    

 

Descrizione delDescrizione delDescrizione delDescrizione del    pericolopericolopericolopericolo    ProbabilitàProbabilitàProbabilitàProbabilità    MagnitudMagnitudMagnitudMagnitud
oooo    

TrasmissibileTrasmissibileTrasmissibileTrasmissibile    

caduta dall'alto possibile grave X 
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione possibile gravissima  
inalazione polveri - fibre possibile lieve X 
incendio improbabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti LegislativiRiferimenti Legislativi    

 
Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale DPR 459/96 
D.Lgs. 81/2008 
D.Lgs. 235/2003 
Norme CEI 64-8 
UNI EN 795 - UNI EN 355 - UNI EN 361 - UNI EN 362 - UNI 8088 
 
 
ProcedureProcedureProcedureProcedure    

 
Nei punti non proteggibili con parapetti o ponteggi, indicati nella planimetria allegata, si predisporranno punti e/o linee 
di ancoraggio, al fine di consentire l'aggancio dei cordini di ritenuta delle imbracature anticaduta degli operai. 
La realizzazione dei punti di ancoraggio dovrà avvenire operando da posizione sicura ovvero su autopiattaforma aerea. 
E' necessario verificare preventivamente la conformità alle norme e lo stato manutentivo dei mezzi o delle opere 
provvisionali destinate al lavoro in quota. 
Nell'uso attenersi al libretto di istruzioni del fabbricante. 
E' vietato spostare l'autopiattaforma quando è presente sul cestello un lavoratore. 
Gli utensili e le apparecchiature elettriche dovranno essere derivati da prese CE poste su quadro elettrico di cantiere di 
tipo ASC.  
Il percorso dei cavi di alimentazione deve essere tale da impedire pericolosi fenomeni di usura o tranciatura. 
Realizzati i punti di ancoraggio e le linee di ancoraggio, prima dell'uso, è necessario effettuare le prove previste dalla 
norma UNI EN 795/1998. È obbligatorio effettuare una prova di cui al punti 4.3.1.2 della predetta norma per la verifica 
di dispositivi di ancoraggio (punti di ancoraggio) progettati per il fissaggio su tetti inclinati. Per quanto concerne le linee di 
ancoraggio di corda di fibra, cinghie o funi metalliche la resistenza minima a rottura della corda o cinghia deve essere 
almeno il doppio della tensione massima applicata a detta corda o cinghia nel momento dell'arresto della caduta previsto 
per tale dispositivo. Tutti gli ancoraggi strutturali di estremità e intermedi, utilizzati nel dispositivo, devono essere in 
grado di sopportare il doppio della forza massima prevista. Nel caso in cui non è possibile produrre un calcolo di 
progettazione, l'installatore deve accertarsi che vengano soddisfatti i requisiti di prova 4.3.3 della norma UNI EN 795. 
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In ogni caso il cordino di posizionamento da adoperare deve essere tale da impedire una caduta dall'alto dell'operatore 
maggiore di un metro e mezzo, compresa la freccia della linea di ancoraggio. È preferibile adottare un cordino di ritenuta 
con dissipatore di energia. 
Durante il montaggio gli operatori devono indossare casco, scarpe, guanti e imbracatura anticaduta. 
 
PrescrizioniPrescrizioniPrescrizioniPrescrizioni    

 
LINEE DI ANCORAGGIOLINEE DI ANCORAGGIOLINEE DI ANCORAGGIOLINEE DI ANCORAGGIO    
Utilizzare sistemi conformi alle norme UNI EN 795, sui dispositivi di ancoraggio, UNI EN 355 e 361, sui cordini con 
assorbitori di energia e sui doppi cordini, UNI EN 362, sui connettori. 
Prima dell'uso, è necessario effettuare le prove di collaudo previste dalla norma UNI EN 795/1998. 
AUTOCESTELLOAUTOCESTELLOAUTOCESTELLOAUTOCESTELLO    
Prima dell'utilizzo verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre, controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. Non sovraccaricare il 
cestello. 
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
TRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICOTRAPANO ELETTRICO    
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e 
comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione. 
Controllare il regolare fissaggio della punta. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
 
Valutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumoreValutazione rischio rumore    

 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico < 80,0 dB(A) 
 
SegnaliSegnaliSegnaliSegnali 

 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Intorno al perimetro della copertura 
dell'edificio interessato dala realizzazione delle 
linee di ancoraggio. 
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TipologiaTipologiaTipologiaTipologia    

 
Manutenzioni 
 
MansioneMansioneMansioneMansione    

 

MansioneMansioneMansioneMansione    Lex, 8h Lex, 8h Lex, 8h Lex, 8h 
dB(A)dB(A)dB(A)dB(A)    

Addetto autosollevante 71 
Addetto montacarichi 76 
Addetto montaggio trabattello 78 
Addetto sabbiatrice 85 
Aiuto carpentiere 83 
Aiuto montaggio autosollevanti 71 
Aiuto muratore 85 
Assistente tecnico di cantiere (decorazioni) 82 
Assistente tecnico di cantiere (generico ufficio) 80 
Assistente tecnico di cantiere (generico) 81 
Capo squadra (coperture) 83 
Capo squadra (decorazioni) 81 
Capo squadra (demolizioni parziali) 86 
Capo squadra (montaggio e smontaggio ponteggi) 78 
Capo squadra (montaggio ponteggi autosollevanti) 71 
Capo squadra (montaggio trabattelli) 78 
Capo squadra (muratore) 84 
Capo squadra (sabbiature) 85 
Carpentiere struttura di copertura 83 
Decoratore 78 
Decoratore (idropuliture e verniciature) 83 
Decoratore (sabbiatura e tinteggiatura) 97 
Decoratore (sabbiature) 105 
Fabbro 89 
Lattoniere (tetto) 78 
Muratore 80 
Operai ponteggiatori 77 
Operaio polivalente 84 
Ponteggiatore 78 
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TipologiaTipologiaTipologiaTipologia    

 
Ristrutturazioni 
 
MansioneMansioneMansioneMansione    

 

MansioneMansioneMansioneMansione    Lex, 8h Lex, 8h Lex, 8h Lex, 8h 
dB(A)dB(A)dB(A)dB(A)    

Assistente tecnico di cantiere (coperture in legno) 89 
Assistente tecnico di cantiere (generico) 85 
Assistente tecnico di cantiere (impianti) 81 
Assistente tecnico di cantiere (intonaci) 80 
Assistente tecnico di cantiere (murature) 82 
Assistente tecnico di cantiere (murature, impianti, intonaci) 81 
Assistente tecnico di cantiere (opere esterne) 75 
Assistente tecnico di cantiere (pavimenti, rivestimenti, finiture) 85 
Assistente tecnico di cantiere (sottomurazioni) 86 
Autista 77 
Autista autobetoniera 79 
Autista pompa cls 80 
Calcinaio 82 
Capo squadra (coperture in legno) 89 
Capo squadra (demolizioni parziali, scarico  materiale) 86 
Capo squadra (impianti) 82 
Capo squadra (intonaci) 81 
Capo squadra (montaggio e smontaggio ponteggi) 78 
Capo squadra (murature) 82 
Capo squadra (murature, impianti) 82 
Capo squadra (opere esterne) 76 
Capo squadra (pavimenti e rivestimenti) 87 
Capo squadra (sottomurazioni) 87 
Carpentiere 87 
Carpentiere (carpenteria in legno) 89 
Dumperista 86 
Elettricista 71 
Elettricista (completo) 92 
Escavatorista 85 
Fabbro 89 
Gruista (gru a torre) 83 
Idraulico 79 
Impiantista termico 81 
Muratore (assistenza finiture) 82 
Muratore (generico) 82 
Muratore (solo muri) 82 
Muratore-riquadratore 83 
Operaio comune (addetto alle demolizioni) 96 
Operaio comune (assistente carpenteria coperture in legno) 88 
Operaio comune (assistente impianti) 94 
Operaio comune (assistente intonaci industrializati) 81 
Operaio comune (assistente intonaci tradizionali) 81 
Operaio comune (assistente muratore) 90 
Operaio comune (assistente piastrellista) 84 
Operaio comune (carpentiere) 86 
Operaio comune (ponteggiatore) 77 
Operaio polivalente 85 
Operatore mezzi meccanici (movimento terra) 89 
Operatore mezzi meccanici (sollevamento e trasporto) 87 
Palista 81 
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Piastrellista 87 
Ponteggiatore 78 
Responsabile tecnico di cantiere (generico) 82 

 

MansioneMansioneMansioneMansione    Lex, 8h Lex, 8h Lex, 8h Lex, 8h 
dB(A)dB(A)dB(A)dB(A)    

Riquadratore 83 
Serramentista 83 
 

 


